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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è apeTta
(ore 17).

Si dia J,etbura del pmoessiO :vembale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pra-
cesso verbale deUa seduta pO'meridiana del
giornO' precedente.

P RES I D E oNT IE. Nan ,es,sendovi os-
servalZ]onì, ,iI p["ooesso 'V'erba:1,eè apprI1a~ato.

Nel COIrsiOdella 's,eduta potranno ,esseI1ecl-
uettuate votazioni mediante ipraaed:iménta
e1et1Toni,oo.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES rD E N T E. Il ,Presidente deLla
Camera dei deputati ha trasmessa i seguenti
disegni di ~egge:

{( PravvedÌiII1enti relativi al lPersana1e di-
pendente dall'Azienda autonoma dclle ferro--
vie deHa Stata e assunzione in ges!tione di.-
retta da parte dell'Azienda medesima di ser-
vi:zi aJPIPahati» (1580-B) (Appravata dalla 8'
Cammissiane permanente del SenatO' e madi-
ficata dalla 10"Commissiane permanente del.
la Camera dei deputati);

«Programma di interventi straOlrdinoci
per la meocanizzazione e l'autom~iane dei
servizi pastali, di bancapasta e telegrafici,
per il riassettO' dei servizi telefonici nanohè
per la castruziane di allaggi di serviziO' da as-
segna/re in ,looaziane semplice ai dÌ\Pendenti
del Ministem deLle \poste 'e deLle telecamruni-
caziOlni» (1978-B) (Approvata dalla 8a Cam-
missiane permanente de.! SenatO' e madificata
daUa 10" Cammissiane permanente della Ca-
mera dei dBputati);

« Norme aJppHcative e i:nteI1pretative deLla
legge 15 navembre 1973, n. 734, 'relative al
personale nan insegnante delle Università»
(2004-B) (Appravata dalla 7" Cammissiane

permanente del SenatO' e modificata dalla sa
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. E. stata presentato
il seguente disegna di ,Leggedi iniZiativa del
senatare:

VALITUTTI. ~

{( AbbassamentO' dell'età 5'00-
lasti.ca obbJigatorra al quintO' annO' » (2107).

Annunzio di apposizione di nuove firme
al disegno di legge n. 2042

P RES I D E N T E. Al dislegno di :l'egge:
I DAL CANTaN Maria Pia ed altrì. ~

{( Narme
contro ~a pornografia» (2042), amJIliL1llCÌatoal~
l'As:siemblea !Iliella seduta dell'll apdle 1975,
hannO' dichiarata di aggiungere la prapria
firma i Slenatori Rosa, Assil1elJi, Zaccad, For~
ma, Ricci, Baldini, GiraudO', De Caro/lis, Spa-
taro, Lisi, Fermri, At1tJaguHe, Ligios, Manente
Comunale, Colella, CdHesell:i, Bu~tulo, Lima-
ni, Biaggi, Azimanti, Oliva, De Giuseppe, Cal-
vi, Zugno, Togni, Segnana, Berlanda, Mazzo-
li, Nic.calli, Oass1arilTha, Della Pmta, Merlani,
Alelssandrini, Deriu, Gaudio le Sa,lerno.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge senO' stati deferiti in sede deli-
berante:

alla Ja Cammissione permanente (Affari
esteri) :

« Integrazione del finanziamentO' per la CQ-
struziane di edifici scalastici in BuenO's M-
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res e in Addis Abeba» (2021), previo parere
della Sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

« Norme applicative e interpretative della
legge 15 novembre 1973, n. 734, relative al
personale non insegnante delle Università»
(2004-B), previo parere della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Provvedimenti relativi al personale di-
pendente dall'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato e assunzione in gestione di-
retta da parte dell' Azienda medesima di ser-
vizi appaltati» (1s80-B), previ pareri della
1a e della sa Commissione;

«Programma di interventi straordinari
per la meccanizzazione e l'automazione dei
servizi postali, di bancoposta e telegrafici,
per il riassetto dei servizi telefonici nonchè
per la costruzione di alloggi di servizio da
assegnare in locazione semplice ai dipen-
denti del Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni» (1978-B).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dislegni
di Legge sono staJti deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zlila):

DALCANTONMa'da Pia ed allltri. ~ « NOf'me

contro la po:r;nografia » (2042), pl1evio parere
dena 1a Commissiollle;

alla ]a Commissione permanente (Affarli
eSlueri):

« Ratifica ed esecuzione delll'AccOl~diOistitu-
tivo de:l laboratorio ,euI1opeo!di biologia mo-
lecolla<re, élidottato a Ginevra il 10 maggio
1973 » (1967), pI1ev;i pél'I1eri deilla sa e del,la 7a
Commissione;

« Ratifka ed esecuzione dell'AccoI1do I1e11Ia-
tivo all'appllkazione deUa ConvenzlÌ.one euro-
pea del 21 aprHe 1961 sl\JJ1l'arbitrato commer:-
cÌalle ,illternazionélile, firmalto a Parigi il 17
dicembve 1962» (2098), previ pareri de,lilla 2a
e della lOa Commissionre;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne plUbblioa e bel:l1e 'a'I1ti, ,ricerca soi'entifica,
spetltacolo e SPOJ1t):

VEDOVATOed altri. ~ « Concessione di un
contributo annuo di lire 150 milioni a favore
della fondazione "Accademia Musicale Chi-
giana" con sede in Siena» (2064); previo pa-
rere della sa Commissione;

PAPA ed altri. ~ «Provvedimento per il
complesso archeologico di Pompei» (2059),
previ pareri della sa e della 8a Commissione;

alla 11" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previde:n:za sodai!,e):

SEGNANAed 'altri. ~ « Allineamento deli con-

triJbuti di ma.lattia per i lavoratori s'U!borrdi-
nati» (2069), previ pareri deMa la, della sa e
della 12a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti la 11a Commissione
permanente (Lavoro, emigrazione, previden-
za sociale), è stato deferivo in sede delibe-
mnte alla Commissione stessa il disegno di
legge: PIERACCINI ed altri. ~ « MigHoramen-
to deLle presvaZiioni economiche e sanitarie
a favore dei cittadini colpiti da tubercolo-
si» (909), già assegnato a detta Commissio-
ne in sede referente.

AmlUnzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della sa
Commissione permanente (Programmazione
economica, bilancio, partecipazioni statali),
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il senatore Rosa ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Autorizzazione di
spesa per l'esecuzione di studi, ricerche, pro-
gettazione e avviamento alla produzione di
aeromobili per percorsi internazionali»
(2092) .

Annunzio di disegno di legge
ri~esso all'Assemnblea

P RES I D E N T E. Su richiesta di un
quinto dei componenti la la Commissione
permanente (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e della pub-
blica amministrazione), a norma dell'artico-
lo 35, comma secondo, del Regolamento, il

disegno di legge: «Norme sulla composizio-
ne del Consiglio di amministrazione del Mini-
stero dell'interno per gli affari concernenti
l'amministrazione della pubblica sicurezza»
(1988), già assegnato alla Commissione stessa
in sede deliberante, è stato rimesso alla di-
scussione e alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di restituzione al Governo
del disegno di legge ill. 2031

P RES I D E N T E. Il Governo ha chie-
sto la restituzione del disegno di legge:
({ Istituzione del Comitato interministeriale
per l'emigrazione (C.LEm.)>> (2031), onde
consentirne la presentazione alla Camera dei
deputati.

Variazioni e integrazioni al calendario dei lavori deH'Asisemblea della settimana in corso

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, TLU-
il1italsiquesta mattina con 'la preseTIiZadei Vice Plresidenti de:! Senato ha adottato ~ ai

sensi dell'articolo 55 del RJegolarrnooto~ alcune mod1fiahe ed integrazioni al calendario
dei .lavori della settmana in !Corso che, pertanto, Irisulta fOlrmul,ato come segue:

N E N C ION I. D'Ornando di iparlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha f,aooJtà.

N E N C ION I. Signolr Plresidente, ono-
revoli coUeghi, non è stato ,a,ppI'Ovato all'una-
nim1tà ;il cMendalrio dei lavori; ho ritenuto,
a 1ll00medel mio Gruppo, ,di non approrva:rJo e
chiedo all'Aula di Inon appr'Ov,a:rLonon tanto

DISCUSSIOni, f. 1644.

Disegno dii <Leggen. 1784. ~ Norme per il
potenziamento dei Slervizi dell'Ammini-
strazione finanziaI1ia.

~. Disegno di legge n. 2092. ~ Autorizzazione

di spesa per 1'esecuzione di studi, ricer-
ohe, rprogettaziOl1Je e avviamento ,alla pro-
duzione di aemmob:ùli per pelrc'Olrsi inter-
nazionaH (approvato dalla Camera dei de-
putati).

~ DeMberazioni su domande di aiUtorizza~

~ione a p'J:1ooedere in giudizio.

Ratirfiche di aoooI1di inte["Ilazionalti.

peochè sia oontl'ario neLla sostM]Za ai lPiUOV-
vedimelllti ohe ,sono ,stati plI'OIposti per la fine
della settimana, oi:oè la lilllodMìoa del ealen-
da.r1o che era stato ,appJ:1orvato lpreoedente-
mente aLlO'schema piJ:1edisposto per la IrÌ'pre-
sa dei lavoIli; anzi neli1a sost:anza i'O a~J:1eida-
to pa'J:1eJ:1efavorevole sia al piJ:1O'VV'edimeiITto
pres,idenzi,ale per la 'ri1presa dei lavori, sia al~
la modifica del calendar1o, se non fosse av-
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venuto un fatto sconcertante, a nostro giudi~
zio. Venendo meno a una tradizione costan~
te per quanto <oonceI"ne iiI Senato ,salva qua]~
che rara eocezione (ma proprio per questo
non ci siamo voluti associare) il provvedi~
mento annunciato dal Gov,enno nelle comu~
nicazioni per i 'PI1ovvedimenti straordinari
per Il'edilizia, che comporta tla spesa di 1.000
milia:rdi, è stato approvato neLl'altro ramo
del PaI1lamento in sede ,legislativa e, venuto alI
Senato, è stato stampato in tutta fretta, di~
.s1Jribuito ieri sera ,e assegnatoim. sede deli~
berante.

Pertanto, senza che probabilmente la tota~
lità 'O quasi dei componenti di queslt'Assem~
blea canO'scesse l',esistenza di questo p:rovve~
dimento, questo dovrebbe stasera o domani
essere appI'Ovato in sede delibemnte; leppure
si tratta di un p'l1ovvedimento che ooinvolge
ben 1.000 mLlia!Iidi sia pUlIie per i fini econo~
mici e speoifici ,cui ,la 'Somma è S'tata desti~
nata, secondo gli intendimenti del Governo,
che però ha tardato ne:ll"eme1ter,e questo
provvedimento. ,la [lion lritengo :ahe ci sriano
dei p:recedent,iin mateJ:11a. Ho sempr,e apipro~
vatoil metodo di :tmttare :m AU!la pI'Ovvedi~
menti ohe dispo[}lessero di£ondi di dO'tazio~
ne, di fondi di :rotaZJione, provvedimenti per
settori eoonomici quando la Qif~a è di una
certa rilevanza anche perchè non tutti ne
vengO'no a conoscenza: e qui si tratta di
1.000 miliardi!

Ritengo che sia l'opinione pubblica, sia la
stampa, sia l'Assemblea devono essere ,l'e-
sporrsabHment>e messe in loondizione di esa~
minare provvedimenti di questo genere.

Se i,l milO Gruppo fosse stato dill numero
tale da poter determinare il passaggio del
disegno di legge all'Assemblea a norma del~
l'articolo 35, n. 2, del Regolamento, già avrei
presentato alla Presidenza la richiesta rego~
lamentare; ma poichè siamo in 26 e non in
32, non mi trovo nella possibilità di chiedere
il passaggio aWAssemblea di questo prQV~
vedimento.

Eoco la iragione, per ,aud.non hoapp:rlOvato
questa mattina nella oonfeJ:'enza dei ,capi~
groppo <il,calendario dei lavori e saIiebbe, a
mio avv,iso, oppO'rtuno Qhe :l'Aula nOlIlapp:m~
vass,e :tale >Qalenda:~io addilvenendo ,alla Ti~
chiesta, secondo il RegO'lamento, di pre~

disporre un nuovo calendario che inse~
risse tra i ~avomidell'Aula questo pI1Ovvedi~
mento, che altrimenti passa in Commissione
mel silenzio, senza iche nè Ila st3JITlipa,nè l'opi~
nione pubbliJca, nè tanto meno la maggioram.~
za assoluta dei compO'nenti di quest'Aula ab~
biaa:w conosoenza del pI1Ovv,edimento stesso.

P RES I D E N T E. L'Assemblea ha i\.1di~
to i mO'tivi per i quali il senatore Nencioni, a
nOlle del suo Gruppo, non ha inteso d3lI1el'ap-
provazione al caLendario dei lavori loosì oo~
me è stato da me letto. Al :riguardo mi sembra
opportuno ,pipeteIie quanto~ ho già avuto mo~
do di far pr,es,ente in sede di oon£e:Denza dei
capigrupplO in merito .all'avvenuta assegna~
zion~ in sede deHbeir3!llte ,del disegno eLileg~
ge n. 2100, conoernente la pI1Omozione del~
l'attivi>tà ediHzia: in proposito ho fatto nota~
re, innanzi :tuHo, ,che vi~ano irilevanii mlOti~
vi di O'rdine eoonomico e ,soda!!e che ~ende-
vano Uirgente il pvedetto pIiovv,edimenrto, in
quanto tutti noi siamo peTsuas,i che un THan-
do nel settore dell'edilizia mO'bilrterebbe tut-
ia uma serie di arttivi,tà importanti in questo
momento particolarmente difficile per il no~
stiro paese. Pertanto ~ inoonsiderazione di
ciò e tenuto conto del fatto che, :anohe di J:1e~
cente, aItiri provvedimenti che comportava~
no oneri finanziari altrettanto rilevanti (ri~
cOèrdo lil disegno di legge ,ohe preVlede la spesa
di mille miliapdi per le oOSltTuziolnlÌ navali)
sono ,stati assegnati il11Senato alLe Commis~
sioni competenui in sede del.ibera!ITte ~ non
ho avuto aloun dubbio, avvalendomi della fa~
coltà conaessami d3ll RegolaJmento, sUill'Oip~
por1Junità di assegnave ,in Isede deliberante
a;nche il disegno di legge n. 2100.

Sempre in sede di ,oonfelvenza dei :capigrup~
po si è oonv,e.JJJUto~ 'Come linea di odenta-
mento per 1i:l,futUlI1O~ sull'oppovtunità di evi~
trure ohe dilsegni di legge di notevole ,riL1evo
siano discussi e appI10vati in Commissione

'in .ent'rambe le CameIie.
Il senatore Nencioni ha voluto anche far

presente aJl'Assemblea di av;er dOViUto soe-
gliere ,la s:tirada della non appI1O'vazioiIl1e del
cakmdario, non ,essendo IiI suo Gruppo, per
ra;gioni nurrne1:1i:che, :nella condizione di av~
valeJ:1si della facoltà, di cui all'articolo 72 del~
la OostÌ'tuzione ,e an'3Irtioo~o 35 del nostro
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Regalamenta, di J'imettereill disegno di Jeg-
ge in questiane alla dilsoussiail1Jee alrvoto del.
l'Assemblea.

E, poichè la iOOIIDuuiICazicmedel Isenatare
Nenciani nan si looncDeta :in wra proposta di
modifica del calendario da Iso1Jtaparre ail va-
ta deJl'Assembl,ea ,ai sensi d,eJJ.'artioolo 55
camma II del:Riegolamento, man rimane ohe
prell1Jderneatta.

C I IP E ,L L ,I N I. Damando di parJa;re.

,p RES I n E iN T E. Ne ha faoalrtà.

C I P E L rLI iNII. Per quanto il"iguwda la
discussione del di,segna di legge n. 1784 al
nostro ,esame, ahi,eda s,e nan rSiilapossibile
plleVlederne la canclusione ne.Ha mattinata di
domani, ilnv,eoeche nel pome;rilggio, ilnseren-
da nel calendari a un'apposita seduta anti-
meridiana.

Pot'remma rin tal moda :te11illmare :i nostri
lavari nella giomata ,di domani.

BAR T O L O M E I . DOImanda di paruare.

P RES I D E iN T E : Ne ha f,aca~tà.

BAR T O L O M E I. Signor PDesidente,
nella iOon£erenza dei cap:igruppo di questa
mattina abbffiama mantenuto rl'impegna di Ite-
nelle :seduta damani ,edapodomani. La 'dome-
sta del senatore CiipellÌ11iimi paDe che tenda
inv,ece a madificaIie il calendarila dei nostri
lavor,i. Persanalmente non aJVJ:'eialcun motivo
per oppollmi alla oonclusione de.lla discus-
sione del disegna di Iegge n. 1784 damani
matti<na, a caiI1JdiZJial1!eperò che si mantenga
la praposta tfatta :ne11'ambitJOdella .conferen-
za dei capigrLlJppa di rivedel1ci per stabiJire
se sia il ca,so di utilizzare Ie sedute di damani
pomeriggio e di vene~dì per taltre li,l1!oombenze
che patJ:1ebbel'o Vienire e dallavlOllo sval.to in
Commissione e da quello svolto nell'altro l'a-
ma del Parlamento.

n ,Pres,idente sa IOheda1la CaIillem dei de-
putati potrebbe iprelTVen.ircientmo damani nm~
partante provvedimenta ,suUe pensioni. ,D',aL
t,ra 'Canto è Irimasto anche 'sospeso ,in p~ima
COImmissiane res'ame del pJ1ovv,edimento lOon-
cernente l'Avvacatura della Stata.

Pertanto, se la Pl1esidenza Iritiene [ltiLe rdu-
nire l'Assemblea anche domani mattina, ma
con l'impegna di rivederci anche in sede di
canferenza dei capigruppo per fare il punto

sulil' D'l'dine dei :lavaLi, non mi appanga ailla
proposta del senatare Cipellini: in casa con-
traria dovrei opparmi.

,p RES I ,D E :N T E. Senatore Bamt010-
mei, nan posso one oonfe11illaJ1equanto ho già
detto in sede di <OOin£erenza.dei capigmppo
circa l'eventualità di una riunione dei capi-
gruppo domani mattina, propria in vista del-
la possibilità ~ carne lei ha ricardata e ca-
rne avevo già detta io ~ che possano perve-
nirci dei provvedimenti nei !Cuicanfranti vi
sia la necessità di rivedere l'ulteriore carsa
dei lctvori dell' Assemblea. Quindi per da-
mattina è senz'altra prevista tale riunione.

A questo pillnto, ,al fine di metteJ:1eol1dine
nella disoussione, devorioorrdare ,che è Istata
avanzata, da parte del senatore CipeUini,
una proposta di modifica ,al calendwilo che
:ho ,letto all',iniZJi:o,nel'senso di pr,evede~e una
seduta antlirneridiana per domani giavedì 22
maggia, al fine di OOl1!tilnuar,e,e concludere la
discussiane del pl1ovvedimen:to sul iP'ersan:a~
le finanziaria ed iniziare l'esame del dise-
gno di legge sul,l'AerhaJia; ~a pmposta del se-
natore Cipellini ptJ:1evede:,rOOnseguentemente,
la soppressione della seduta ,annimeridiana
di venerdì 23. A questa proposta del ,senata-
re CipelJini si è aggiunta l'altra del senatare
Bartalamei, nel senso di tenere ferma la
seduta antimeridiana di venerdì, in relazione
alle decisioni che potranna essere prese dai
capip;ruppa domani; il senatare Bartolamei
è, tuttavia, d'accorda can la proposta di te-
nere seduta anche giovedì mattina.

C I P E L L I N I. Ho suggef!1i:todi condu-
deIie dormat:tina l'esame del di:segno ,di legge
sul personale finanziario, ma certam.ente, se
doV'rema domani disoutelle ed a[>p:~avarealtri
1jJl1Ovvedimenti, sar,emo qui a discuterlri e ad
approvarE.

BAR T O L O M E I. Domanda di pairlaJ:1e.

P RES I D E N T IE. Ne ha faooltà.
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BAR T O L O M E I. Resta allora chiari-
to ohe, ohre al provvedimento relativo al
potenziamen:to dei servizi dell' ammirustralrio-
ne finanziaria, sarà da noi esaminato anche
un altro progetto di legge, secondo quanto
stabilito questa mattina dalla conferenza dai
capigruppo, quello relativo all'Aeritalia. Mi
sembra che il senatore Cipellini tendesse ad
anticipare anche 1'esame di questo provvedi-
mento a domani mattina in mO'do da con-
cludere i lavori del Senato. Non mi oppongo
a questa anticipazione, a condizione però che
essa non preveda la chiJusura dei Ilavori del
Senato immediatamente, essendoci poi altri
provvedimenti su cui deliberare. A questo
proposito pertanto ritengo utile un incontro

fra i capigruppo per decidere se i lavori del
Senato debbano es<sere condusi con il prov-
vedimento sull'Aeritalia o se non sia utile
prorogare i nostri lavori al pomeriggio di
giovedì ed alla giornata di venel'dì, com'era
previsto nelle intese della conferenza dei ca-
pigruppo.

P RES I D E N T E. Non ,essendoVlialtre
osservazioni, le annunzia te variazioni ed inte-
gl'azioni al calendario dei lavori dell'Assem-
blea della settimana in oorso ~ COlO;Il'aggiun.

ta di il1J1Jaseduta 'antimeridiana neLla gior-
nata di domani ~ si oonsideraJno definitive e
saral1J11OdistribuMe ,ai sensi del seoondo <com-
ma dell',~tioolo 55 del R:egolamento.

Schema dei lavori dell'Assemblea peri giorni dal18 al20 giugno 1975

P RES I D E N T E. Nel corso della Sltessariunione di stamaJlle, La CoroeTelIlZa
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha conveJ1iUtounanimemente sul seguente sche-
ma dei (lavori, predispos.to dal PresÌiden1tle,per la prLma settimana di riapertura, dal 18
alI 20 giugno 1975:

MeooOiledì 18 giugno (antimeridiana)

Mercoledì 18 giugno (pomeridiana)

Giovedì 19 » (pomeridtana)

Venerdì 20 » (antimeridiana)

~ InverrogaZiiO'ni.

~ Seguilto e oonorusione dei disegni di leg-
ge nn. 288, 337, 426, 684 e 1573. ~ Modii-
fiche al1'oI'dinamento dell'Avvocaltrutm del-
Jo Stato.

~ Di:slegno di ~egge n. 1481. ~ Orc1!i<name[llto

de]Ba profies1SiilOlnedi dottore agJ:'Onomo e
di dottore fomstlale (dalla sede redigente
per la sola votazione finale).

~ DIsegno di Legge n. 1237. ~ Plrorogla della
l<egge18 marzo 1968, n. 294, oonoernente
b deteI'lffihlazione dei pmmi dovuti 'al~
l'INAIL dagli aI1tigiani senza dipendenti.

.:....::...:....::..Di,segno di Illegge n. 598. ~ Ddsoiplina deJ

condOllTllinio in fase di attuazione.

.
~ Ratifione di >aJcoOI1diinternazionali.

NolO.facendosi OSISreI'VazjJOnri,il predetto s'onema div~ene dWJ1iÌitrlivo.
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Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge llll. 2092, 2045 e 2095

R O SA. Domam:do di pa:dal[':e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O SA. A nome dellI,a 5" Commi'ssione
'permanente chiedo, a norma deLl'articolo 77,
secondo comma, del Regolamento, l',autoriz-
zazione a l1i£edre oralmente ~ nel caso che
la rI(:ilazi'Onescriltta non fosse stampata in
tempo utiLe per 1'illlizio de1la di,slcuSlsione ~

sul diSlegna di leggd n. 2092 oonClernenJte:
« Autor,izzazione di spesa per J'esecuZJi'Onedi
studi, ricerche, progettazione e avviamento
aJJla produzione di aeromobili per percor~i
internazional1i ».

,C ASS I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ASS I A N I . A nome delLa 3aCommis-
sione pel'manente, ohiedo, a !norma deLl'ar-
ticalo 77, seoondo comma, del Regolament'O,
l'autorizzazione ,alla 11'eLaziOlneorale per i di-
segni di legge nn. 2045 e 2095, concernenti
rispettivamente: «Approvazione ,ed eseou-
ziane dello ScamibdlOdi NOlte fìra l'ItaHa ed il
Giappone, effettuato in Roma :il 18 lugl,io
1972, pelf 'Il ,risa'I1cirrn'entodei ,danni subìrti du-
rante la seconda guerra Imondiale da persone
fisiohe e giuridi>che italiane» e « Approvazio-
ne ed esecuzione dell'Aooordo manZJi:ario tra
,il Govlerno italiano e l'OJ:1gani:zzazione 'mter-
nazianale del,lavom relaJtivo 'al Centm inter-
nazionale di pe:mezionamen1:o pl1orEessionale
e tecnico di Tarina,oolIl ScamMo di NOlte fir-,
mato a Roma il 26aJpiI1He,1974 ».

P RES I D E N T E. Non faoendosi O'S-
~ervazioi!li, le !liÌ,ohiest,edei senatori Roosa e
Cassiani S'Où1>Oaooohe.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

{( Nonne per il potenziamento dei servizi del-
l'amministJ.1azione finanziaria» (1784), di

iniziativa del senatore Bartolomei e di altri
senatori (Relazione orale)

P RES I D E N T E. ,L'ordine del giiOlr-
no 'veoa il seguito della di,scussione del dise-
gno di legge: « NOInrneperiI potenziamem:to
dei seJ:1VizideU'amminis:tmzÌiolI1e finanziaria »,
d'iniziatdN'a del senatore BartoLomei e di al~
t:ri senrutOlr,i,per:i1 quale il Senato ha autoriz-
zato la IvelazioiIleoralie.

È isoritta a pa.:ruaJrle,il !senatOl1e BorraJocÌ-
DO. Ne ha facoltà.

* B O R R A C C I N O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevole Sottosegreta-
ri'O, 'Onovevoli colJeghi, rIa ,dJisoussione in OOlr-
so Isul pll'o'VVedimen:ta,~igruaJrda:n.tenomme per
il poten:ziamento dei servizi deU'a.rrmrrirr:uistlra-
zione finanziaria .ÌIllveste ~ e non :poteva es-
sere diversamente ~ il problema igeTIte~ale
dell'applicazione del sistema rfiscal'e nel altO-
stro paese e del funzionamento dell'ammini-
strazione finanziaria. Noi comunisti ritenia-
mo che un discarso serio 'SiUquesito :p:robJ,e-
ma, oosì <COlme'abbiamo ,cevcaJto di falJ:1enel
passato, debba ooUegarsi al problema dica-
rattere più generale che riguarda il disegno
di legge di rifarma della pubblica ammini-
strazione, giacente presso la Camera dei de-
putati e sul quale ieri ampiamente, per il no-
stro Gruppo, si è soffermata il senatore Ger-
manO'. Riteniamo inOlltre che questa discus-
sione debba riguardare la mO'dificit dell'at-
tuale sistema fiscale per la quale i Gruppi
parlamentari del Partito cO'munista italiano
hanno presentato ripetutamente, nel corsa
di questi ultimi anni e in particO'lare attra-
verso una pubblica presa di pO'sizione nei
giorni scorsi, una serie di importanti propo-
ste a favare dei lavoratO'ri, dei piocali e me-
di aperatori del nastrO' paese, per partare
avanti con efficacia la lotta contro Il'evasiO'ne
fiscale.

Ora, per qUaJnta 'riglUarda il pl1O'VVledimen-
to '311nost!ro esame, i,l Groppo 1000000Ulllista,nel
carso del lungo dibattito ohe si è aViUto III
Commissione, ha, formulato UII1JaserÌie di im-
po:rta:nti pmposlte che si 'I1iaLlaociam<oa questi
temi di carattere genemle leohe hanno voluto
dare un contribut'O oonolieto al problema del
riol1dinamento de1la pubh1i!ca amministma-
zione, ddl',entrata in funzione dell'aa::tagrafe
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tributaIda, della !ris,truttumziorne deLl'a'ffimi.~
n~strazione finanziaria, sottolineando in par-
ticolare la necessità di portare avanti prov~
vedimenti che possano oggi ristrutturare
gli uffici e i ruoli dell'ammini'8trazione fi-
nanziaria.

Per quanto riguarda la questione di ca~
l'alttere più 'generale del Slistema fiscMe e ,tri-
butario del nos11m paese, dobbiaImo Irioorda~
're lohe dal 1967, da quando i,lproblema deLLa
rifOlnrna tributa:lIia è 'stato affrontato in runa
maniera più ampia e dedsiva 'attravers'O una
serie di lotte 'anche da parte del1e masse po-
polari del nostro paese, avev:amo fatto rileva-
re come una riforma democratica del si~
stema tmbutaxi'O debba 'Oggi ,tener pnesenti
innanzitutto alcune esigenze, che si riallac~
ciano strettamente ai princìpi delila Costi~
tuzione repubblicana, circa la progmssività
delle imposte. Da questo punto di vi~
sta abbiamo fatto presente che una reale
svo~ta ,in questo Isettore de'Ve oggi 'tendere a
mutare il,mpporto tra H preso delLe ,imposte
dirette e quelLo delle ,imposte indiJ1ette, lIra~
dizi'Onalmente imp'Ostato 'sulla schiaociant,e
prevalenza del,1e sec()[lde; e dò non solo ad
evidenti fini di giustizia, ma anohe per :reaH:?.
zare i:1pmMevooomplessivo in rapporto al-
l'effettiva capacità cOlITtributiva dei cittadi-
ni. Abhiamo fatto presente anohe til seoondo
,principio, che è quello di distribuiire il carico
fisca,le ,in m'Odo da non 'gJ1av3JlIe,sui ,redditi
più bassi, in genemle su quei 'reddÌ'11io qruiOte
di 'redditi rOheassicurano so:lo H minimo vi-
tale ai 1avoratolri, e da non oolpire i'l1Jgi'Usta~
mente le 'piooole lecon'Omie artigianali, lOom-
merci ali e contadim.e.

In sostanza il provvedimento di riforma
del sistema tributario ha portato avanti un
indirizzo che contrasta con le esigenze fonda~
mentaM 'che il nostro Ipaese haavverti,to sulla
base dell'indicazione precisa della Costitu
zione 'repubblioana e delle lotte che i lavOlra-
tori hanno siVILuppato in quest'arco di tem-
po. Noi comunisti, coerentemente cO'n la
lotta che abbiamo condotto negli anni scor~
si, abbiamO' ritenuto di riprendere la batta~
glia generale proprio perchè l'impostazione
che abbiamo portato avanti ci ha dato am~
piamente 'ragione e ha dimostratO' come l'in~
di rizzo di ,riforma della politica tributaria

sost,enuto dai goveJ1ni che si sono sucoedu-
ti alla direzione della vita politica del no~
stro paese abbia eluso il principio della Co~
sti,tuzione J1epubbHoana della prQgJIiessività e
non abbia tenuto presenti le indicaziO'ni di
larga parte del nostrO' paese, delle masse pa~
polari, per un'applicazione democratica del
sistema tributario nel nostro paese. Nai co~
I111Uilli:stiavevama fatto Ipresente ohe queLl'in.
dirizzo e quelle misulIe, per qruel che 'l'~gurur~
da in maniera particol,we J'ammim.islt:razi'One
finanziaria, non ,slOlonon dav,ano gar,anzie per
un'applicazione demO'cratica del si,stema fi~
scale, ma, sul piano funziom:ale dell',ammil1li~
Istrazione finanziaria, nO'n sarebbero Istati
efficaci per una lotta contro l'evasiO'ne fi-
Slcale, per portare all'immediata entrata in
vigore dell'anagrafe tributaria e quindi per
preparare gli uffici alle nuove incombenze
che derivavano appunto dall'entrata in vi-
gore dell'anagrafe tributaria.

Noi comunisti abbiamo ripetutamente fat~
to presenti queste perplessità, queste in~
di.cazioni Riteniamo .oggi rOhela nota suUo
stato dell'amministrazione finanziruria ~ no-

té1'ampia che è stata presentata dall'onorev'O-
le Visentini, minislbro delle ,finanze ~ dia 'ra~

gione alla nO'st~a Ì1miPostaziolTheitn quanto. es-
sa ha il meri,to di chiarire al paese la gra-
vità della ,situazione nella quale si viene a
tlllovare 10 Stato Inell':applicazione deLla Ti~
fOllma t:ributaJr,ia, nonchè la sÌ'tuazione it1Jella
quale si vi,ene a ItooiV,aJ1e,In pa~tirOo'lare, l'amo
minis'1'razioue ,finanziiama.

L'onorevole Visentilllii, ministro delLe fi-
nanze, ha denunciato al pae~e una situazione
ol1'remodo drammatica ~ di questo dobhia-
mo daJ1gli a1'to ~ quando ha dettO' ahe, so~

stanzialmente, dal 1967 al 1975 l'amministra~
zione finanziaria nO'n ha ricevuto quei prav-
vedimenti necessari che dovevano portare
ad un'applicazione corretta della riforma tri-
butaria, a preparare gli :strumenti attuativi
di quella riforma, a far fronte alle esigenze
che la riforma stessa aveva evidenziato.

I risultati della riforma, per quel che
l'i'guarda ll'indir.i,z:lJOdi Ipolitica general,e, so-
:n'Oben J1Joti.L''Onmevole Ministro deUe finan-
ze denunoia il fatto che lo Stalta ogg,i, 'a pa~
i1eochi anni dall',ent~ata in v:i<gOlI'edelila rifor-
ma ,tributaria, non ha potuto 'risouO'tere tlrÌ~
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buti per ohDe 3.000 miliardi (e devono ,essere
moIti di più) e ohe ci tvoviamo dinanziad~ un
arr:etrato di oltrr~e 3 miMoni di pTati<che ohe
devono essere considerate. Inoltre la nota fa
presente iOome ranag,rafe tributruria non sia
ancora entlrata in vigore e Game gli uffici del~
la .legislazione finanziaria vè:1sino 1n sOSltamza
in una ,siltuazione di caos, di iimmobiHsmo, ta~
li da non dare nessuna garanzia per quel che
concerne 110srvOlllgilmento del nonmale ,lavoro
e l'entmta in lVigore deI,l'anagrafe t'ributaria.

Indubbiamente questa 'slj'tuazione dram~
matka, seria, gralVe, pneoccupa l'opinione
pubblica, 'preoooupa il nostro paese e Ipr.eoc~
cUlpa innanziltutto Ie grandi masse popolM'i.
lie preoccupa per lil fatto IOhe ,ment':r~e i ,l,avo~
,rato-d hanno pagato ~ oosì oome Ja nota sO't~
tolinea ~ per un peso fiscaJe ,in più di OhT~
1.300 milia:rdi, ,chi invece non ba pagarto è la
gmnde evasione, sono i grandi loeti prilVile~
giati del nost'I'O paese, Je Igrandi sodetà, oo~
10]10i quali cioè aV!1ebhero pO'tlUtO assicurare
imposte ed entrate allo Stato nettamente SIU~
periori a quelle che si sono ,rkarvate dai oeti
popolari e dalLe malsse lavocr-atrici.

'È:IpropriO ,la notasu11o stato deU'ammini-
strazione finanlziaria .che denuncia Queste oo~
se e che ,rkhiede og'R:inBoess:a!1iamente la ri~
presa di un discorso di carattere generale
~llII'ap!plkazione del sistema fiscale. Si ri-
chiede un im'Pegno ,serio per quanto rig'Ua,r.
da larist'puttU'razione de1l'amministra;ione
finanziaria. per far sì ,che rpossa ent'Ta:re in
vi'R:ore l'analQTafe tributaria e ohe si !possa~ ,

garantÌlre a,l mostro rpaese lUna politica tri~
butaria dhe ,colrDisca l'evasione.

Noi comunisti abbiamo richiamato proprio
in ouesti giorni lI'esi,genza di lUna poiHtica fi~
,scale democratica nel nostro paese e abbiamo
daJto Drecise indicazioni che non starò a 'Ti~
'petere anarliticarmente, ma che dCQll1do :b.elIe
Joro voci fondamentali. Aibbiamo rposto l'aiC~
cento 'sui 'redditi minori. queIli dei Iarvora~
tori, suMa questione del ClumUllo sui modi
di aocertamento e riscossione deUe imDoste
indirette tutte DI'oposte .che abbiamo rpre~
sentato in questi ultimi anni, .coerentemen~
te 'con ,la battal,Q:Hasulla rifonma trihutaria
ohe abbiamo Iportato avanti fin dalliI'inizio
e che ha anche avuto Iper oggetto i redditi
del 1974, i 1J::edditiIdeII'anno .in ,OQlrso,,l'.impo-

sta .sul \l1eddito del1e persone fisi,ahe, J'IVA,
.l'ILOR, nNVIM, 1'ilmlPosta di ,successione e
la diahiarazione unica dei redditi.

Ho già detto che non ,riohLamo 'analitica-
mente le piDOposterconaret'e 'sruquesti ,p:mble-
mi di grande iJJJjportan~a Iper i lavoratori e la
vita ,economica del nostJ1O paese prercihè la
conferenza stampa dell nostro partito ha già
dato a1l'OIpinione pubblka, ancon lUna vo,l~
ta, la visione deUa oOlllar:ete~zadeUa p~atta~
fonma !politica che rè alla base della battaglia
del PalJ1titooomunista per lUnari£O'rma demo~
cratica del 'sÌistema fiscale, per il lPote:tllZ:Ìa-
mento e la 'rifonma del,la IPiUlbbHcaa:mmini
st!I'azione e delI'amministrazio[1Je finan:ZJiaria,
presuPlPosti, questi, Iper avere in Italia una
srvolta nel campo della politica 1cr-ilbutaria.

Alla ,Luoe di queste nostre plDOposte, che
rvengono incontro aMe reaH esigenze de.11e
grandi masse 'Popola:d del pa,ese, diventa
quindi ~ e oe ne rendiamo perfettamente
oonto ~ più iCOTI!aretoj,J diSloorso sul ,r:eale
adeguamento delI'amministlrazione finanzia-
Iria, deUe sue strutture, ,dene srue IP!J1Ocedu-
re, nonchès,ul mnzionamento de1I'anagJ'afe
,tributaria in Irap:pOI!1to,soprattutto, alla lotta
contro l'evasipne fiscale.

In Ipartkolare, a proposito dell'anagrafe
tributaria, .dobbiamo dire <che ci troviamo
'Oggi ,dinanzi ad una nO'nmativa frammenta-
ria, caotica, che, nella corsa :affan:nosa a tap~
'pare i buchi, perde di vista qruella che è la
visione UIllitaria dellProblema. Un primo rea~
le osta,collo f'rapposto ,al .cammino dell'ana~
gra£e trirbutaria è quindi i:l modo in cui eSlsa
è stata prilma Iconcepita e poi successivamen-
te 'rappezzata: Don i :prorvvedimenti odierni
[lon 'riteniamo poi ohe si diano garanzie si-
oUlre Iper un'entrata in :funzione ,di quest'ilm-
pO'rta'ilIte 'sbrumenrto della politica oonit!1O l'e-
va s,ione :fiscale.

Un risultato, tuttavia, è 'Stato ottenuto ed
è queLlo opposrto: cioè sono 'Stati i oont'Ti-
buenti lavoratori ,a pagaJ1e oggi lini :ma:ni~a
ecoezionale, esosa, mentre i grandi privile-
giati ancora una volta sono sfuggiti. :È'.que-
sto un dato che deve portare ad assumere og~
gi illl1ipegni seri Iper quanto riguarda ren-
t,rata in funzione di qrueSlto .strumelll!to.

Ancora pienamente valide noi :ri.tenJÌamo
,siano Le oss,ervaziOlni di fondo ohe 'a1l'intero
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farraginoso iter istitutirvo de1l'anagrafe tri-
butaria ve[]Jnem ,fatte dal Gruppo omnUll1.Ì.sta
nella Commissione dei itrenta, la Commils-
siolne istiitUlitaper laedforma tiI"ibutruria,quan-
do ,era in disoossione, ultimamente, ill :deoJ:1e-
to ["l'esentato lCome integrazione al:1e di'sipo-
siziO'ni app:wvate. Per (prima cosa i comuni-
sti sottolineavruno che il ,p:wcesso dli fiomma-
ziom.e dell'anagrafe tributaria ,era: stato g;ui-
dato da un esasperato crilterio di aentlrali~-
zazione che aveva datO' ,luO'go,ad una 'stlrut-
tura che ilgrnolravail decentramento per :lJOO1e,
nonostante 11:p'redso ,disposto della legge e
nanostante Il'esistenza delle :regiO'ni. A tale
,roveSOLamento di impostazi:one, 'aggiU1TI!geva-
no i comunisti, si era pervenuti senza ,aLoon
dibattito nè ,interno al,I',a:mministJrazio[1e nè
esterno in Parlamento e le ,integrazioni prr10-
poste esa,speraVaJI1Oancova questo cent'I1ali-
smo oOlnmotivazioni di ordine tecnico \scar-
samente valide in Isè, rivelatesi poi del tut-
to ['retest'lliose alla ,llUcedegli avvenimenti
odie:tmi; !per cui Qggi riteniamo ohe bisogna
procedere, e slPeditamente, secondo le nostre
indicazioni, dhe riteniamo tuttora vaHde e
giuste, 'axffinchè l'anagrafe tTibutaria possa
collegarsi allarerultà nuorva del nostm pae-
se e assOllvere, quindi, al suo scopo princi-
prule ,di portare arvanti la battaglia demOlcra-
'tj,ca contro l'ervasione fiscrule.

Riteniamo impoTtrunte il suo assetto e la
sua oollocazione in quella Iche rè la realtà
nuova del p.aese, !per garantire ohe, da que-
sto 'Punto di vilsta, possa eSlsere portata
aVélll1tiuna battaglia non staccata daH'orga-
nÌlzzazione pOlliltica demooratica e nuova nel
noS'tro paese, U1TI!abauaglia, cioè, non pura-
mente burocvatica, ma condotta drull'intero
paese aUraverso i camuni e le Iregioni, ohe
oggi sono i ['ilastri !portanti deUa svillUiPipo
di iU:Ilapolitica democratica nel !paese.

Vanagrafe trihutaria deve essere po,sta
sotto Ila res,POlnsrubillitàiPOIliticadel Governo,
dellParlamento e del paese; 'riteniamo qrue~
sta la garanzia £andamentalle affinchè essa
pO'ssa incomindaread entrar'e in vigore ed
assolvere quindi alla sua funzione.

Noi :credi'ama anche ohe, da questo punto
di ¥ista, il pnovvedimenta p,rurtJi,oolar,ee par-
ziaJle che d viene qui presentato dai caiPi-

gruppO' della malglgioramza nOiIl garantisca
che l' an agraf'e tribut'ruria possa en:trrur,e in
funzione nei tempi p\I1estab11itiin qruanto [1on
risoontriama quella ga'ranz;ia poliltica che po-
nemmo, ,sin dall'ini'zio, alla base della nOlstTa
battaglia per la :rÌiforma tribu:taJria ,e del di-
scorS'o sulla :ristrUittuI1a:zione,erl',entrata in vi-
ga.r,e delI'anagr.a:l.ìe tI1tbutaria. iD'aLtra paTte,
lo :Sitessoonorevale 'Minist!1o delle finanze ha
,ritenuto anoOlra oggi, sulla bruse di una 'situa-
zione di incertezza e di caa's ,es.istente neLl'am-
minist,raztone finanziaria, di prooedere ,alla
cOlstituzione di una CommiÌissione di ooordi-
namento per l'analgmf.e tributaria ohe deve
,studiare e rideterminareglli obietti:vi fina~
li ed intermedi di automazione delle \pro-
cedure 'rigururdanti J'an<liglrafe 'Ì,I1iblUit,ruria,e i
servizi connessi. Da questo !punto di vista,
quindi, la stessa rumminiSltrazione oggi ritie-
ne ohe si debba rghmgeJ:1e,alla ~ideterminazio-
'!le degli obiettivi finali di Ulna strumento
iIDiPortante come l'anrugimfe tributaria, oibiet-
tivi che i gmTerni IpaiSsati non hanno voluto
indicare Slpecificament,e.

Noi riteniamO' ohe a queste esigenze, ~he
nan sona di carattere strettamen,te burocra~
dco, nam !possa provvedene una Commissio-
ne, sia ;pure autorevolmente presieduta dal
Sottosegretaria: \pensirumo infatti ohe questi
'Siano problemi Ipolitici ,sui quali il P:rurlamen..
tO' e tI palese devonO' IpI10nundarsi perchè ci
sia un'uherÌ'ore Igruranzia ohe ,l,e,finalità e gli
obiettivi sopa:-a indicati possano esseI1e pre-
cisati in fraJppiO'rtafruLleesigenze del nostro pae-
se. Anche i IProvvedimenti di Iristrutturazio-
ne dell'ammiil1:istrazione fin,anz,iruI1ia,élIl1davano
'viSiti in run contesta di vi:siOlneglobale e ge-
nerale di \Ulnamodiifica dell'attuale si'stema fi-
,s.cé\tle,,di aplPlicaziane integrale 'e .cOll'retta
deLla riforma del<la !pubiblica amministrazia-
ne ~ problema che è dinanzi al Parlamento e
sul quale, lanOOJ:1alUna vOllta, la malggioram:za
DOInha voluto 'assumene le rproprie responsa-
hi'lità proprio in questi giorni ~ e, inoltre,

sullla, base delllla preoi'saz,ione dei compiti di
questo strumento importante dellla lotta con~

t'l'O l'evé\tsione fiscale.
S~gnor Plresident,e, ornorevOlH ,oolleghi, il

GruppO' oamul1Iista ha ,ampi:rumente dtmostra-
,tO'le ragioni Iper le quali oggi il problema è
prafondamente pOilitico. Se si vuol,e ['voce-
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dere al nuggiungimento di obiettivi conareti
per quel .ohe Ir1guar.da l' 3iPplicazione f1scale
e .la lristr.utturazione dell'rumministraz.ione
finanziaria, su questo è il Gov,erno che deve
dare garanzie e deve rpranUllldarsi.

I comunisti porteranno avanti con coeren-
za ,la loro ibattruglia palitica, suUa base delJe
mdicazioni da me rkiliiamate nell'intea-esse
del paese e dei ,lavoratori.

D'aLtra prurte oggi i lavanuto:d, e in parti-
colare qudIi deLl'aJillminisTIrazione statale e
dell'amministrazione finanziaria, tOon la Jo-
ro JSrande lotta demacr3itica, dimostrano co-
me nel paese queste indicazioni ,siano pro-
fondamente avvertite. H IpersonaJle deE'am-
ministrazione statale o,ggi si assume le sue
responsabilità neLla battaglia per UIlla pali-
tica di riforme, [per .la riforma della strut-
tura statrule nel nostro paese, che è condi-
zione per Iportare a soluzione questi IP.rO-
blemi.

Per quanto 'riguarda inlparticolare il prov-
vedimento in esame, il Gmppo comunista,
onorevole Ministro, onorevo.l,e Sottosegreta-
rio, onorevoli colleghi, si è sempre dichia-
rato disponibrIe e d'aocOlrdo ad affrontare
i problemi in essa indicati sia in ,mplPorto
aUe esigenze ul1genti poste dall'amministira-
ziOll1efinanzia'ria per dò che !riguar.da l'aJrre-
trato e le scadenze in corso, sia in r3iPporto,
contem,poranerumep.te, all'inderogabi,le esi-
genza di cominciare ad attuare i princìpi
della qualifica funzionale, della mobiHtà deJ
personalle, deHa ristrutturazione delle car-
riere e degH uffici, dellla snellimento deJle
procedure, nonohè dell'ahbreviazione de;
tempi dell'entrata in vigO'r,e dell'anagrafe tri-
butaria. ,In questo senso 'vanno viste le n.o-
'stre proposte per 'l'assunzione, in prurticola-
re, ,di me,ocanog,rafi, introducendo, però con-
temporaneamente il sistema dei ruoli unici,
~n modo da assiourare Ila mabilità del per-
sonale da settore e :settore, sia pure in que-
sto mO'mento (liimitandala aLl'interna deHa
sala amministrazione finanziaria.

Analogo è il senso deLla nostra Ip!wposta
per quanto riguardai direttivi: qui noi pro-
poniamo, intanto, di utilizzare tutti i funzio-
raari della carrriera direttiva, sia in oDgani-
co sia pervenuti alla carriera stessa in ba-
se al d_E'creta delP.residen1te deUa RepubbHca
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IT. 319 del 1973, sia in Isqprannumero a che
vi pervengano sempre per effetto di que1
decreto n. 319. Si tratta, onOlrevole Mini~
stra, ,di un totale di oltre 6.000 dipenden-
ti della carriera direttiva. Amdogo è anch~
10 scapo della nostra proposta che mira
a ristIìuttura:re Ila carriera di concetto in un
unico IruoJo aJffiIIIlinistrativo e ad indire con~
seguentemente concorsi su base regionale,
che rendel1ebbem disponibili ,altri 3.251 1'0-
8'ti di impiegati della crurriera di concetto del
Ministero de1le finan~e, oltre ai 900 già resi
disponibili per il ,settore delle dagane da]
provvedimento già approvato dal Senato.

Per ciò che ~rigrururdagli accertamenN deUe
i"orizioni a IrrUolo,.l,edichiarazioni dei redditi
deglli anni Iscorsi e le scadenze in corso, noi
in sede di Commissione abbiamo fatto pre-.
sente 1'es1genza di uno scaglionamento di tali
scadenz,e, ohe dovrebbero essere scadenze
certe, atte a garanti.re aU'a[mninistrazione
tinanziaria la .possibilità ,di portare avanti
innanzitutto :l'esame delle dichiaraziOll1i che
riguardano i 'redditi non dei lavoratOiri e,
in ,seco'l1do hwgo, 1'aocertaJillento dell'eva-
sione fislcale. In questo modo riteniamo che
si [potrebbero evadere lIe pratiche ohe aggi
deteIìminano una situazione di blocco nel-
l'attività dell'amministrazione finanziaria e
che si pota:-ebbe quindi garantire all'ammi~
nistraziOlne stessa .la ,di,sponibilità piena per
far fronte alle esigenze cui si ,richiama il
provvedimento in esa:me, mentre si Ipermet-
terebbe ano StatO' di avere già 11acertezza
di incassare sOImme -che non sono state fho
ad oggi incassate.

Per dò che riguarda i trattamenti norma~
tivi ed econornki nOli abbiaJffio ripetutamen~
te esp'fesso la nostra ,posizione secondo la
Cjil1aJleè giusto che 'essi siano l1isolti con crite-
ni globaH e unificrunti per Itutta l'amministra-
zione, ,nell'ambito dei princìpi ,e della bat:ta~
glia politica ohe lIefederazioni sindacali stan-
no 'Portando avanti per superrureall'interno
deU'amminist,razione fin,anziaria UillOstato di
conf1it>tuarlità,uno Istato di squilibrio -che de-
termina una situazione estr,emamente incI1e-
,sciosa e pr,eacOUipante non sOllo nell'ambito
dell'amministrazione finanziaria stessa, ma
nell'ambito dell'ammini,strazione statale piìl
in generale. La 10tta in -corso nell'amminl-



~enato della Repubblica ~ 21642 ~ VI Legislatura

456a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

strazione statale sta sottolineando appUlIlto
con forza Ila necessità ,di peI'v,enÌJre ail su~
peraa:nooto di pwvvedilIIlenti settoriali e ipar-
ziali, che non risolvono i problemi in gene-
:mle e :nom danl!lo all'amministrazione sta~
tale e ali!'amminLSltmzione finanziaria la pos-
sibillità di superare l'attuale stato di caos
e di crisi e di far fronte aille esigenze alle
quali si ,sono ;riohiaa:naH ripetJutamente l'Oa1JO~
r,evol,e Ministro ,e l'onorevole Sottosegretario
liIl sede di discussione alla Commissione fi~
nanze e tesoro del Senato e che sono alla ba-
se deLla 'ristTu:ttu:razione normativa ed 000-
nomka :di tutta l'amlIIlinistrazioa1Je. I pI'Ovve~
dimenti settoI1iaili e par,tkolariin COll'ISO,al
contrario, non fanno ohe ,contras:ta:I1e con i
pr:Lnc~pigenerali del riassetto, ,che è stato
una grande conquista oUenuta dai lavora:-
tori e la cui 'vi,sione di soluzione di carat-
tere oI1gani:co dei IprobJemi normativ,i ed eoo~
ll10mici viene intaccata oggi dal ip'I1{)IVVedimen-
to al,}'esame, che si :richiama.a misure pa'rzia-
li e ipartkolari. Tutto questo :deve 'essere
evitato, secondo noi, se si VlUoJ superare ,la
crisi 'esistente nel settore, YiIIIlmobiJHsmo, la
giUlIlgla retriJbutiva, ohe sono p:oi aLla base,
oome :riconosce 110 stesso Ministro e come
riconosce ,la stessa nota sullo stato deU'am-
ministrazione finanziaria, di lUna situazione
di <Crisi e di conflitto pemnanente e di squili~
hrio dell'amministrazione, oltrle che di trat~
taa:nenti insuffidenti e degradanti Iper certi
settori deI1' alIIl:I11inistra,zione finanziaria e del~
1'aa:nministrazione stataile. Sarlo p'rovvedimen~
ti di carattere genera:le, che pI1endano in con~
siderazione i tlrattamenti aSlsOllutamente in~
Slutfìficienti e degradamti degli strati bassi dei
dipendenti dellla pubblica amministrazione,
oggi Ipossono rendere effettiva giustizia a
carloro i quali li subiscono :pur iprestaindo
la loro importante attività in un settore chia-
ve della vita del nostro paese.

Anche rin questa diI1ezionle vanno le nostlre
proposte per rl'applicazione di ,p'Docedure COT~
,ret1Je per qUaillto 'riguarda ,i concorsi, in ba:-
se al ,rispetto dell'attuale 'lloI1Ilativa, elimi~
nando i privilegi e .le disoriminazioni per i
pa:rtecipan:ti.

SigmO'r Presidente, onoI1evoli colleghi, il fat-
to ohe sia stata respinta a priori da parte del-
la maggioranza questa giusta impostazio~
ne, che tende a venire incontro aJlle esi"
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genze urgenti della pubblica. amministra"
zione e contemporaneamente tende a por-
tare avanti i princìpi deLla qualifka, del"
la mobilità del personale, della ristruttu-
['azione degli uffici, delllo sne~limento del-
le proceduDe e così via, -sta a dimostra~

l'e ancora una volta oome iJ problema
10 si vog1ila affronltar,e, da parte della maig~
gioranza,ill1 modo da :aggraIVaJI1elo stato di
squilibrio e di disO'I1dine dell'a:mmmistlrazio"
ne ,e in modo da agevolare posizioni di aocen-
tramento del potel1e burooratioar ohe fIienano
un IieaJle 'riordinamento delJa pubblica aIlllIIli.
nistrazione, oltre ,ohe h1occa'De J'inizio di ull1a
lotta ,reale all'evaslione fiscale.

È per questo IOhedobbiamo PUr,t'DOPiPOrOon"
,statare una cOIntraJddizione ;nella :nota Isulla
situazione del peDsona1ee sullo stato del"
1'amminis.trazi:one tributa/da.

In quella nota, che, come abbiamo già
detto, è ampia e ricca di significative consi~
derazioni politiche, si lamenta sostanzial~
mente uno stato di caos aU'interno ,del~
l'amministrazione finanziaria e si fa pre-
sente l'esistenza del det,erioramento in as~
soluto della struttlUlra oI1ganizzativa; del per-
mamere, fl1utto ,di meccanica forza Tipeti~
tiva, di !procedure e metodi di ,lavoro in~
compatibili con la crescente estensione e
complessità dei compiti dello Stato; di rap-
porti gerarchici sostanzialmente derespon~
sabi1izzanti; di modelli funzionali di tipo
chiuso per competenze rigide e con forti
ostacoli alle interconnessioni e al coordina~
mento interno all'amministrazione.

Se questa è la denuncia che è stata for-
mulata, il fatto che poi si respinga un'im-
postazione coerente del Partito comunista,
tesa a superare questo stato di insufficienza
e di disol1dine dell'amministrazione finanzia-
ria, ci pare sia una contraddizione vivente,
in quanto le misure particolari e settoriali,
secondo noi, non danno quelle profonde ga~

,
ranzie per gli obiettivi che si vogliono rag~
giungeI1e.

Dopo tutte queste ammissioni e conside~
razioni abbastanza critiche non si compren"
de, quindi, perchè oggi non si accetti un'im-
postazione che può realmente portare al su~
peramento di questo stato. È in questo che

vediamo la contraddizione e dò anche per~
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ohè ,la via che indica il lProiV!Vedimenta del~
la illlaggiora:nza nan affranta il'rurgente si-
tuaziane, rinvia a data indefinita l'inizia del
superamenta della crisi, la saluzione dei pro~
blemi in carso, l'entrata in vigare dell'ana~
gl'afe tributaria e quindi della latta all' eva~
sione fiscale.

.

D'altra parte i cancorsi che si dovranno
esplicare per l'assunziane di un determinata
numera di persanale rappresentano un pra~
blema che non si risolve immediatamente ed
urgentemente, mentre le soluzioni che abbia~
ma propasta in Commissiane e che riprapo~
niama in Aula vanno incontro alle esigenze
urgenti dell'amministraziane finanziaria e
affrontano alla radice i mali che impedisca-
no oggi alil'ammÌini,strazione stessa di arri-
vare concretamente agli obiettivi ohe si vo~
gliono raggiungere.

Il provvedimento sostenuto dalla maggio~
ranza e in particolare determinati 'emenda~
menti che sono stati presentati non risolvo~
no alla radice i mali dell'amministrazione fi-
nanziaria, sia per i tempi che accorreranno
per l'acquisizione e l'istruzione del perso-
nale ~ quando invece l'esigenza è immedia~
ta ~ sia per i riflessi negativi che l' opera~
zione avrà nei confronti degli altri statali e
all'interno della stessa amministrazione fi~
nanziaria dello Stato.

Di converso, si crea una situazione di di-
sagio tra ill personale, come ad eSell11ipiotra
quello in soprannumero delle carriere diret~
tive delle imposte indirette e delle tasse, che
resta in tale posizione, mentre calaro che sar

ranna assunti per effetta dell'ampliamento
degli organici previsto dal disegna di legge
in esame entreranno divettamente in ruola.

Le norme proposte sona divaricanti rispet~
ta al disegno generale e sono immediata~
mente rivendicabili da tutti gli altri settari
finanziari e statali in particalare.

È rper tali ragioni, .quindi, che H Gruippo
del ipGl!rtita oomunista italiano ha !portato
avanti una battaglia che cerca di superave
tutti questi limiti e tutte queste insufficien~
ze, per inserire il provvedimenta in discus-
sione dinanzi al Senata nel contesto più ge~
nerale di una r~forma della pubblica ammi~
nistrazione, che possa affrontare con urgen-
za e con cancretezza l'insieme del prablema
nell'ambito di una visione arganica e dema~
cratica della funzionalità della stessa pub-
blica ammintst,razione.

È per questa che il Gruppa comunista ha
portato avanti, attraversa emendamenti e in-
dicazioni, problemi che ritiene possano es-
sere risalti appunto in questa direzione.

Il dissesta degli uffici finanziari non è un
fatta oggettivamente imputabile alla rifarma
tributaria, ma è un fatto imputabile alle pro~
cedure centralizzate e duplicate in materia
di accertamento e di impasizione fiscale. Non
si è adattata, ad esempia, alcuna pracedura
di semplificaziane, quale pateva essere l'au~
toliquidaziane da parte del cantribuente a

reddito diversa da quello di ,lavora, e altre

cansideraziani ancara potrebbero essere fat-

te per prablemi cannessi.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue B O R R A C C I N O ). Onare~
vale Presidente, onarevale Ministro, onore~
vole Sattosegretaria, onarevoli calleghi, in
definitiva riteniama che la discussiane di
questa provvedimenta di potenziamenta del~'
l'amministrazione finanziaria debba rappre~
sentare un mamento importante affinchè il
prablema della riforma del sistema fiscale
e quindi della rifarma dell'amministrazione
finanziaria sia affrantato can quel senso di

responsClJbilità che la situazione del Q'Jaese
o~gi rkhiede.

Le esperienze negative degli anni scorsi e
la descrizione fatta nella nata sullo stata del
personale dell' amministrazione finanziaria
secondo noi sona oggi dati incontrovertibili
della giustezza della battaglia che stiamo
portando avanti e del fatto che il Governa
deve tenere conto delle esigenze prima illu~
strate, che sona esigenze non sola del Grup-
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po comunista ma dei lavoratori, deHe gralIldi
organizzazioni democratiche del nostro pae-
se. Sono esigenze .ahe 110stessoPadamento,
in una serie di provvedimenti legislativi, ha
riconosciuto come indicazioni valide nell'in-
teresse della pubblica amministrazione e del
paese.

Bisogna quindi andare avanti, attraverso
questo provvedimento, verso una riforma
generale della pubblica amministrazione e la
discussione sul provvedimento stesso deve
essere una oocasione per incominciare ad af-
fermare con concretezza questa esigenza.

Devono essere inoltre stabilite in termini
più brevi le linee secondo le quali deve es-
sere ristrutturato il Ministero delle finanze
al centro e in periferia, per la realizzazione
di una effettiva giustizia tributaria e quindi
di una lotta continua contro le evasioni fi-
scali per. dare al nostro paese i mezzi per
portare avanti la battaglia per le riforme,
in quanto di riforme vi è oggi necessità.

Tale quadro dovrà contemplare anche la
unificazione degli wffici tributari secondo ari-
teri di razionalità e di efficienza, da organiz-
zare su base distrettuale, provinciale e re-
gionale, nonchè un'effettiva mobilità del per-
sonale, con la soppressione di oltre 70 ruoli
principali. nei quali si articola, attualmente,
l'amministrazione finanziaria del nostro
paese.

Tali provvedimenti dovranno inoltre espli-
citamente prevedere che quanto sopra venga
realizzato con la partecipazione delle orga-
nizzazioni sindacali rappresentate in seno al
consiglio di amministrazione del Ministero
delle finanze e del Parlamento stesso, il qua-
le, diverse volte, ha !ricihia:mato ,l'attenzio-
ne del Governo su questa situazione e sul-
la esigenza di adottare provvedimenti op-
portuni. Riteniamo che la situazione econo-
mica del paese richieda tali indicazioni: sia-
mo in un momento in .aui il paese attraversa
una crisi economica di gravi proporzioni ,e
noi comunisti abbiamo affermato che si può
uscire da questa crisi, a condizione, però,
che a pagare siano coloro i quali hanno eva-
so per centinaia di miliardi e non hanno pa-
gato un centesimo alle casse dello Stato. Per
d&re al nostro paese i mezzi per portare
avanti con decisione la battaglia delle rifor-

me il settore tributario costituisce un ele-
mento decisivo.

Noi comunisti, con la coerenza con la qua-
le abbiamo portato avanti negli anni scorsi
questa battagilia, continueremo su questa
strada, siouri che il paese ci drurà Ila forza
necessaria affinchè l'Italia progredisca in ta-
le direzione nell'interesse generale. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, questo provvedimento per il potenzia-
mento dei servizi dell'amministrazione finan-
ziaria si com{P'onedi due pa:rti ,distinte ne1.
senso che ciascuna di esse può rappresen-
tare un provvedimento separato, ma con-
nesse in quanto la prima, oltre a rispondere
a certe ragioni contingenti, è anche la pre-
messa perchè la seconda si possa realizzare.
PreCÌisamente vi è una integrazione numerica,
:secondo certi .criteri selettivi, dei dipendenti
dell'amministrazione finanziaria e vi è una
delega al Governo per la riforma dell'am-
ministrazionefinanziaria stessa.

Il primo punto ha già una storia abba-
stanza lunga. Dopo qualche iniziativa, poi
arenatasi, è sopravvenuto il decreto del 6
lugHo 1974 dell'allora ministro deLle finanze
Tanassi, che in concorrenza con un certo
inasprimento dell'IV A prevedeva un massic-
cio ampliamento dei ruoli e rilevanti assun-
zioni. Tale decreto, come è noto, non incon-
trò i,l favolre del:Parlamento e venne ritirato
per la parte che riguardava appunto l'au-
mento ,e le nuove assunzioni.

Per parte nostra ci eravamo allora opposti
al decreto per un motivo formale, e cioè il
ricorso alla procedura del decreto per una
disposizione che non ,era urgente e che si
sarebbe dovuta anzi attuare in un tempo
lungo, ma anche per ragioni di merito, per
l'aumento cioè della slpesa COIrrente in un
momento in cui si andavano a rastrellaTe
nei modi (più eterogenei e impensabili mrug-
~iori entiI'ate, in presenza di Uilla spinta in-
flazionistica già al.larmante.
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Appena ritirato il decreto, subito, il13 ago~
sto dell'anno scorso, veniva presentato que~
sto disegno di legge n. 1784, recante la firma
dei capigruppo della maggioranza del Se~
nato, redatto in termini già molto mutati ri~
spetto al decreto governativo. Anche questo
dJsegno di legge è giunto però fino a noi pro~
fondamente mO'dificato ad orpera del GQlve:r~
no, sicchè di esso rimane in piedi solo il
terzo comma dell'articolo 5, mentre 8 arti~
cOlli sono stati ,sostituiti, runo è ,stato sop~
presso ed altri died sono stati aggiunti. In
altre parole siamo di fronte ad un disegno
di ,legge cOImpJetamente nuovo,e, devo dire,
anche migliore, non solo perchè ridimensio~
na le richieste, ma anche perchè sembra più
organico e funzionale.

Va dato atto al Governo dei larghi chiari~
menti e dell'ampia documentazione che ha
fornito in Commissione. Infatti le ragioni di
merito del nostro precedente dissenso ed
anche di quello di altri dipendevano in larga
misura dalla scarsa conoscenza che ci era
consentito di avere in una materia che ri~
guarda i reali bisogni dell'amministrazione
ed era anche motivato dalla reazione ad una
rIchiesta quasi perentoria, non sorretta da
dimostrazione e èhe presentava solo dei visi~
bili inconvenienti, cioè appunto l'aumento
della spesa.

Oggi siamo meglio infO'rmati non solo per
le spiegazioni date dal ministro Visentini e
dal sottosegretario Pandolfi in Commissione,
ma anche per la presentazione di un ponde-
roso documento, il oosì detto ,« libro bian~
co », dovuto arplpunto aHa zelo e aLla cOIrte-
sia del Ministro.

Le idee allora non erano chiare o almeno
non avevano avuto sufficiente illustrazione
le ragioni che rendevano necessaria l'assun-
zione di personale; di chiaro c'era solo che
lo Stato, in un momento già difficile, andava
ad assumere una grossa spesa supplemen-
tare. Oggi ne sappiamo di più; sappiamo per
esempio che l'amministraziO'ne finanziaria si
trova alle soglie del collassO' e ne conosciamo
i motivi: il primo è costituito dall'esodo di
molti dipendenti, specie nelle carriere diret- I

tive, a seguito delle varie leggi intervenute;
in secondo luogo, vi è una certa crisi di 'Oro~
duttività, per la soppressione degli incentivi,

cosa giusta in linea di principio, ma che per
vntanta rurreca danni; in terzoQluogo, vi è un
calo nelle presenze, dovuto a cause di or-
dine generale ben note; in quarto luogo e
soprattutto vi è da registrare l'accavallamen~
to del vecchio sistema al nuovo sistema di
imposizione, cioè la liquidazione del passato
e la prima applicazione della riforma tribu-
taria, così che da una parte ci sonO' milioni
di pratiche da liquidare per le imposte di-
rette e per l'IV A, per i condoni e via dicendo,
pronte per essere iscritte al ruolo non ap~
pena liquidate, per importi di migliaia di
miJlia,rdi, 'Che per Ìintanto non affluiscono alle
casse dello Stato, e dall'altra parte vi è il
grosso problema della riforma da attuare,
che prevede una più larga area di contri~
buenti, imposte molto più complesse di quel-
le di prima (basta confrontare l'IV A con
l'IGE che l'ha preceduta), imposte nuove e
altre già di spettanza della finanza locale
(ILOR, INVIM, IVA stessa per alcune parti)
e soprattutto la messa a punto dell'anagrafe
tributaria che è già stata rinviata alla fine del
1977 e che è proprio lo strumento su cui 10
Stato fa assegnamento per una imposizione
più esatta ed equa. Quindi vi è urgenza di
'provvedere 'per 'ragioni che chiamerei vo.lgar-
mente « di cassetta », ossia per poter riscuo-
tere i tributi che sono già pronti e che non
possono essere riscossi, ,erper ragioni di equi-
tà Iperohè Iper ora pagano IsoloQi lavoratori di-
pendenti. A questo riguardo si potrebbe an-
che osservare ohe prima di ora c'era una
massiccia evasione in questo campO', almeno
al di sopra di un certo livello, ma sta di
fatto che ora questi pagano, mentre i pos-
sessori di altri redditi non pagano e proba-
bilmente preferirebbero pagare ogni anno le
proprie imposte e non trovarsele poi addos-
so, tutte in una volta, più tardi: situazione
dunque drammatica che rischia di compro-
mettere 10 stesso successo della riforma.

È stato detto dal Ministro in Commissione
che, se non si procede all'approvazione di
questa legge, la stessa anagrafe tributaria
!rischia di essere ,rinviata sine die, pl'atica-
mente si deve rinunciare ad essa; la situa-
zione va fronteggiata. ,Prima però di rpanla.
re di questo, bisogna parlare lun momen~
to anche del,la straOlrdinaria iIIliPTevidenza
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dei go;velrni ohe hanno lasciato venir,e avan
tI questa situa:z~one, che era ben 'preve~
dibile; non mi Tiferisco 311ministro Visen~
tini, che anzi, da !paTte sua, quando non
era ancora Ministro, av,eva già dato l'allarme
su queLlo che stava per aocadere, ma certo
l'amministrazione finanziaria avrebbe dovu-
to essere messa a punto molto tempo prima
che arrivasse il momento difficile, prima del-
l'entrata in attuazione della riforma, che in~
vece la coglie nel momento della maggiore
debolezza: non si prende l'iniziativa di una
guerra con un esercito in piena smobilita~
zione, senza quadri, senza mezzi e forse an-
che senza spirito combattivo.

Debbo ,poi osservare iOheH disegno di ,legge
che reca la data del13 agosto 1974, solo ora,
dopo dieci mesi, viene portato in discussio-
ne, quasi a conferma dell'inesistenza dei mo-
tivi di urgenza del decreto non convertito,
che lo aveva preceduto: sono solo dieci mesi,
ma sono dieci mesi pJ:1eziosi.

Sono queste considerazioni di ordine poli-
tieo ane qualli 'siaano tutti sensiibi1i, e alle qua-
li dovrebbe essere sensibi,le soprattutto la
maggioranza, che ne IPorta ,la responsabilità.
Per palrt'e nostra, convinti cOIIDesiamo deUa
necessità di ,ri!Solvere la situazione, di daTe
'pieno avvio al,la 'rifOlJ:1IDae della necessità di.
metteJ:1e l'amministrazione in grado di af.
frontare i suoi compiti, non intendiamo in
linea di princi:pio fraiPPOJ:1reostaooli ai :pyo-
positi espressi dal Governo.

Come abbiamo detto, il nuovo testo che
nasce dagli emendamenti del Governo, a no-
stro avviso, è migliore rispetto ai precedenti
ed anche al disegno di legge n. 1784; è mi-
gliore perchè gli aumenti sono ridotti ri-
spetto alle precedenti richieste di 24.000
unità dei primitivi progetti e soprattutto
perchè gli ampliamenti dei moli organici so-
no limitati, con l'intenzione finale, implicita
ed espressa, di un ridimensionamento negli
anni successivi, quando sarà superata la pre-
sente crisi. Si è parlato di una gobba che si
è andata creando; quando la gobba sarà
spianata si potrà rientrare nell'ordine.

È migliore anche perchè le assunzioni ap-
paiono scaglionate nel tempo e l'assorbimen~
to del personale soprannumerario avverrà
nel quinquennio. Tuttavia permane qualche
dubbio in ordine agli aumenti di personale

richiesti. Se ne è parlato a lungo in Commis-
sione e sono state avanzate anche proposte
alternative circa la diversa utilizzazione del
personale, circa il personale delle ex impo-
ste di oonsumo, drca quello ex lege n. 319
e via dicendo. Ma è stato detto che non si
poteva accettare ed è stato anche assicu-
rato, in relazione agli aumenti, che si era ta-
gliato fino all' osso.

Nei caroselli delle cifre, per chi guarda
e ,giudi,ca dall'esterno, è diffidle farsi un'idea
propria e una idea esatta circa la validità
delle possibili alternative e circa la possibi-
lità di eventuali risparmi anche marginali.
Anche se si consente negli intenti e nelle
grandi linee dei progetti e si riconosoe la
necessità di provvedere, si può non essere
in grado di pronunciarsi in modo sicuro sul
dettaglio di un provvedimento di questa
cGmplessità.

La maggioranza può e deve giurare in ver~
bo magistri, dei maestri nei quali ha riposto
la sua fiducia; per noi naturalmente il pro~
blema è diverso. AMa prudenza ci spinge
anche il fatto che permane pur sempre un
motivo di preoccupazione che era già pre~
sente 10 scorso anno, in una situazione non
dissimile da questa. È il motivo della spesa
corrente, che è e rimane tale dal punto di
vista della collettività nazionale e dell'eco-
nomia del paese, poichè non aggiunge ric~
chezza, non crea nuovo reddito, anche se per
lo Stato potrebbe essere addirittura un otti-
mo investimento, se gli consente di acqui-
sire maggiori risorse, e cioè quelle appunto
sperate nella Iprima attuazione del,la rifonma.

Varie idee sono state anticipate in Com-
missione in occasione di qruesti alUmenti, idee
da noi 'Condivise. Flra Je altre vi sono Istate
quelle relative alla maggiore mobilità del
personale all'interno dell'amministrazione e
quella del decentramento dell'amministrazio-
ne stessa. Il Governo si è detto in linea ge~
nerale favorevole, ma ha rinviato tutto alla
legge-delega. Infatti nell'articolo 8-quinquies
(adesso, salvo errore, articolo 17) fra i cri~
teri da seguire nell'esercizio della delega fi~
gurano anche quelli circa la mobilità del
personale e circa il decentramento dell'am~
ministrazione.

Però una di queste idee è stata anticipata,
almeno in parte: quella che riguarda i con-
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corsi per le nuove assunzioni ex articolo 2 su
base regionale. Con la precisazione che, a
nostro avviso, sarebbe sempre preferibile
che le commissioni fossero presiedute da un
magistrato, constatiamo con soddisfazione
che questo è quanto meno un inizio di decen~
tramento; e mi pare che si sia fatto bene. Ri-
cordo che da sempJ:1e, superati i primi de~
cenni dopo l'unificazione, quando ancora si
potevano temere forze centrifughe, la mia
parte politica è sempre stata favorevole al
decentramento regionale amministrativo.

Quello attuale rappresenta appunto un
esempio, forse modesto o forse anche no.
Attraverso i concorsi regionali si tende a
far sì che il personale operante in ogni regio~
ne appartenga, in quanto possibile, alla re-
gione stessa o quanto meno alle I1egioni
vicine ed affini. Per conseguire tale risultato
occorre non solo che lo svolgimento del

~ concorso ~ sia scritto, sia orale, ~ sia di~
slocato regionalmente (perchè questo avreb-
be un valore puramente logistico, anche se
risponde a considerazioni di opportunità per
i concorrenti, ma non ha una importanza
sostanziale) ma ohe le graduatorie siano
fatte regionalmente invece della graduatoria
unica nazionale, che ci siano cioè concorsi
autonomi per evitare l'anomalia o addirit~
tura !'ingiustizia che candidati con risultati
migliori siano posposti poi ad altri con pun-
teggio inferiore per non aver indicato nella
domanda le regioni dove vi era ancora un
posto disponibile.

Indubbiamente con questo si è di molto
favorita la permanenza dei futuri dipendenti
periferici dell'amministrazione finanziaria
nella regione di appartenenza. Ci possono
essere degli inconvenienti abbastanza evi-
denti; vi è cioè la possibilità di una mag-
giore influenza, direi, dell'ambiente locale
sui funzionari, influenza che non si traduce
necessariamente in corruzione; anzi direi che
il fatto di appartenere ad un determinato
ambiente in definitiva rappresenta piuttosto
una remora che un incoraggiamento alla cor-
ruzione.

Ma ci sono anche dei vantaggi che, a no-
stro avviso, sono molto maggiori: dal punto
di vista dell'amministrazione, maggiore co-
nosoenza dell'ambiente nel quale il funzio-
nario opera e quindi fadlitazioni per il suo

compito; maggiore equilibrio nella distribu-
zone territoriale dei dipendenti dell'ammini-
strazione in relazione al maggiore equilibrio
nella distribuzione delle regioni di origine
degli stessi; dal punto di vista del dipenden-
te: la convenienza personale e familiare di
trovarsi a casa propria senza dover sconvol~
gere le proprie abitudini di vita; l'economia
conseguente al fatto di evitare successivi tra-
sferimenti e traslochi; la forte riduzione del~
la piaga delle richieste di trasferimento che
aft1igge l'amministrazione finanziaria e in ge~
nere tutta quella dello StatO'.

Come dioevo l'avvio del decentramento è
già previsto dall'articolo 17, al numero 2), il
che ci porta a parlare del secondo punto
della legge e cioè della delega. Questa è la
parte completamente nuova del provvedi-
mento e a nostro avviso avrebbe dovuto es~
sere in ogni caso oggetto di un separatO' di~
segno di legge; questo per ragioni procedu-
rali in relazione al disegno di legge n. 114,
tanto che alcuni hanno sostenuto l'impropo~
nibilità della richiesta perchè su di essa esi~
ste già una deliberazione del Senato, ma an~
che per motivi di sostanza in quanto la ri-
forma dell' amministrazione finanziaria, che
si vuole ora riconsiderare a fondo, va certa~
mente inquadrata nell'ambito più ampio
della riforma di tutta la pubblica ammini~
strazione; ciò anche se in ipotesi dovesse poi
pal,esarsi la necessità di dare una struttura
sGstanzialmente atipica all'amministrazione
finanziaria in relazione alla sua particolare
funzione.

L'obiezione è già stata anticipata dal Mi~
nistro in Commissione. È un'obiezione direi
di carattere eminentemente pratico. Se si de-
Vf:;attendere il riordinamento di tutta la
pubblica amministrazione ~ si è detto ~

non se ne farà niente e intanto le cose della
finanza andranno di male in peggio.

Posto così, il problema ancora una volta
è di volontà politica. Se questa volontà c'è,
nonostante <!'imponenza e la complessità del
la vasta riforma, la cosa è perfettamente
fattibile, tanto più che già la delega richie-
sta prevede un termine per il suo espleta~
mento fino al 31 dicembre 1978, DltI1e tre
anni e mezzo, termine abbastanza lungo e
comunque sufficiente anche se, come sem~
bra e come è giusto, si pensa di procedere
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per gradi, facendo tesoro dell' esperienza che
si va di mano in mano acquisendo. Questo
per noi è il principale motivo di perples5ità.

Detto questo, tuttavia, in linea pregiudi~
ziale, i criteri ai quali ci si dovrebbe atte~
nere nell'esercizio della delega, così come so~
no elencati nel già citato articolo 17, sono
certamente da approvarsi; criteri di massi~
ma naturalmente, generici, ma diretti alla
semplificazione e allo snellimento delle pro-
cedure come alla riorganizzazione dell' ammi~
nistrazione, al riordinamento delle carriere,
alla revisione dei ruoli attraverso istituzioni
di ruoli nuovi, soppressioni e fusioni di
quelli già esistenti; al che concorrerà gran-
demente il rispetto dei due princìpi fonda~
mentali già accennati, quello della mobilità
del personale e quello del decentramento am~
ministrativo.

Ulteriore garanzia rappresenta per noi la
gradualità con cui si svolgerà la riforma in
quanto ciò significa che sarà l'esperienza
stessa che suggerirà i singoli e successivi
mutamenti che si vorranno introdurre.

Onorevole Ministro, desideriamo come lei
desidera la piena applicazione della riforma
tributaria e cioè l'afflusso di maggiori risorse
alle casse dello Stato e l'attuazione di una
maggiore e migliore giustizia contributiva.

Desiderando questo, vogliamo anche che
lo Stato sia messo in grado di assolvere al
suo compito.

Rimangono dubbi circa gli aumenti del
personale nella misura richiesta, e soprat~
tutto dubbi di ordine procedurale, di ordine I

sistematico e di ordine anche politico per
quanto concerne la delega.

Per questi motivi il nostro Gruppo si aster-
rà dal voto sul disegno di legge.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1988

T O G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O G N I. Signor Presidente, in sede di
la Commissione abbiamo testè concluso

l'esame del disegno di legge n. 1988 concer-
nente « Norme sulla composizione del Con-

siglio di amministrazione del Ministero del~
!'interno per gli affari concernenti l'ammini~
strazione della pubblica sicurezza ».

In considerazione della particolare urgen~
za del provvedimento, confido che esso pos~
sa essere discusso in Aula quanto primal.

Chiedo intanto, a norma dell'articolo 77,
secondo comma, del Regolamento che sia
concessa, su tale disegno di legge, l'autoriz-
zazione alla relazione orale.

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, la richiesta del senatore Togni è
accolta.

Ripresa deUa discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore De Ponti. Ne ha facoltà.

D E P O N T I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, non spetta cer~
to a me ringraziare il relatore e gli altri col~
leghi che mi hanno preceduto per la rela~
zione svolta e per quanto è stato detto. Pen~
so che possa spettare a me esprimere l'ap~
prezzamento mio personale e del mio Gruppo
per la presenza in Aula dall'inizlo della di~
scussione siq del Ministro che del Sottose~
gretario. Non si tratta infatti di un provve~
dimento poco importante. Lo dimostrano i
precedenti e lo conferma quella nota sulla
situazione del personale e sullo stato della
amministrazione tributaria che i] Ministro
ha sentito la necessità di presentare al l'ar~
lamento proprio in riferimento a questo di~
segno di legge.

Devo dire che gli accenni fatti in quest'A.u-
la sono stati per la verità molto garbati e
trovano tutta la nostra adesione. In verità
non sempre, fuori, questo documento è stato
apprezzato come merita, talchè qualcuno l'ha
maliziosamente giudicato piuttosto di oppo-
sizione che non di Governo per la descri-
zione qualche volta anche un po' cruda della
realtà e le sue implicite critiche. Qualcun
altro ha ritenuto che politicamente fosse un
po' ingenuo per i,l fatto che offre armi alle
opposizioni o perchè darebbe conforto agli
aspiranti evasori che, nel denunciato mara-
sma, vedrebbero di poter rischiare una quasi
sicura impunità. Noi abbiamo ritenuto che
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questi siano giudizi veramente ingenerosi
che non si attagliano, me lo consenta, ono-
revole Ministro, ad un uomo come lei che
non solo è certamente uomo di acuta intel-
ligenza, ma di notevole tensione morale che
io ritengo di avere più volte avvertito III
quella costante ricerca della coerenza tra pro~
positi e azioni che non è di tutti e che im-
pegna talvolta ad azioni, ripeto, tese ano
sforzo della verità come questo documento
a noi presentato. Quindi niente posizio11i di
personaggio corrucciato per non essere stato
ascoltato o di professionista avvertito che
vuoI mettere le mani avanti. Il libro bianco
~ e mi pare giusto ricordarlo ~ è una ri-
cognizione della realtà che ci coinvolge tutti,
vorrei dire, sia pure da posizioni diverse, a
livelli di responsabilità diverse; direi che per
il mio partito mi sembra giusto ricordare,
per quanto riguarda il Ministero delle finan-
ze (che certo ha una sua responsabilità che
non è stata sola e non in prima linea) che è
un esame della realtà che vede ~ spero di
cogliere la posizione psicologica del Mini-
st,ro ~ l'esperto Visentini, che pur certo co-
nosceva o credeva di conoscere l'ammini-
straz1ione, trasformarsi in un Ministro allar-
mato, ma non per questo meno impegnato
a credere e a portare avanti la riforma tri-
butaria e quindi a predisporre con urgenza
quanto è indispensabile per fronteggiare la
situazione. E qui chiudo sul lib:t'O bianco
perchè (questo è !'insegnamento che lio col-
go) esso è una presa d'atto che non deve
far venir meno anzi sollecitare non solo il
riconosciuto ~ e gliene diamo volentieri
atto ~ impegno del Ministro, ma !'impegno
di tutti noi per riconfermare la va1idità del-
la riforma, per portarla avanti per una mag~
giare e migliore equità fiscale.

Ed ecco, in coerenza, la prima proposta
concreta, che è quella di integrare il disegno
di legge n. 1784, diciamo pure ristrutturan-
dolo a nuovo con una serie di emendamenti
governativi che ne fanno uno strumento di
politica tributaria programmata. Ci siamo
posti degli obiettivi? E fatte queste ipotesi,
abbiamo fatto un programma di lavoro? Se
sì, fatta l'analisi, occorrono poi i mezzi, gli
uomini e i tempi necessari per perseguire
gli obiettivi proposti e devo dire che il Senato
nella sua responsabilità sta dimostrando di
recepire il messaggio che ci ha presentato il
Governo. Nessuno infatti, nè in sottocomi-
iato nè in Commissione nè in Aula, ha ne-
gato lo stato di fatto che abbisogna di pronti
interventi. Nè francamente mi sembra che
le riserve da parte dell'opposizione sulla
mancanza in genere di una strategia globale
siano tutte molto convinte e tutte molto con-
vincenti.

P I N N A. Naturalmente il discorso è
verbale, ma quando venite a fare il mea culpa
in questo momento non ci dite nulla di
nuovo.

D E P O N T I. Grazie, senatore Pinna,
sono le cortesie fra colleghi, come è giusto.

Quindi in questo disegno di legge a noi
sembra certamente di cogliere una chiàra
strategia e un chiaro impegno tattico. E del
resto non solo io ho rilevato ciò, ma anche
altri oratori hanno sottolineato questo aspet-
to che mi sembra giusto ricoI'dare. La tattica
è rivolta all'immediato; direi che si tratta di
interventi non diciamo di sopravvivenza, pe-
rò quasi cautelativi e certo necessari, indi~
spensabili nel tempo immediato per l'ammi~
nistrazione finanziaria.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue D E P O N T I ). Vi è necessità
di aSS!lmere del personale, di riqualificarlo
sia nell'utilizzazione, sia nella preparazione.
Non si tratta solo di rispondere alle richie-
ste o a talune richieste del personale che
sono per certi versi legittime, anche se, for-

se, non sempre presentate in modo oppor-
tuno.

A proposito delle richieste del personale,
mi chiedo se, ad esempio, il problema del
cosiddetto trattamento economico non sa~
l'ebbe stato il caso di affrontarlo in questa
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sede, anzichè rinviarlo, come sembra, a prov~
vedi menti di molto ravvicinata presentazio~
ne. Comunque non mettiamo troppa carne al
fuoco. Ripeto: non si tratta di rispondere
solo alle esigenze, anche legittime, del per~
sonale, ma alle esigenze di funzionalità della
pubblica amministrazione; altrimenti ~ di-

ciamolo chiaramente ~ nella lettura di que.
sta nota avremmo sottovalutato quei vincoli
prudentemente premessi dal Ministro circa
il programma di messa a punto del sistema
tributario che salterebbero. Non dovremmo
lamentarci dopo se dovessimo avere ulteriori
occasioni per altre amare constatazioni e se
le lamentate disfunzioni continueranno a
consentire l'esistenza di un sistema che, evi~
dentemente, non soddisfa per equità e per
immediato e puntuale reperimento dei mezzi
necessari.

Pertanto assunzioni non dilazionabili e, di~ I

ciamolo pure, non dilatate: le cifre sono sta-
te contenute al necessario documentato, tan~
to più che il Governo si è fatto cura non solo
di documentarle, ma di esplicitare anche qua-
li sono le intenzioni programmatiche della
gestione di questo strumento che si intende
utilizzare oculatamente e selettivamente.

Queste prime decisioni che chiamiamo tat-
tiche e che sono rappresentate dai pJ1imi se~
dici articoli, dopo attento esame, sia in sot~
tocomitato, sia in Commissione, sono state
ritenute a buona maggioranza sostanzialmen~
te adeguate ai bisogni.

L'articolo 17, che riprende la delega circa
l'attuazione dell'articolo 11 della legge delega
relaTiva alla riform~ tributaria, rappresenta
la seconda parte strategica del provvedimen~
to. Non ritengo che le preoccupazioni circa
le opportunità di inserirlo nella più ampia
delega in atto per la riforma di tutta la pub-
blica amministrazione siano interamente
fondate; dico che, da un punto di vista di
stretto rigore, non ci sono motivi per solle-
vare delle osservazioni; ma, trattandosi di
un settore specialissimo che ha bisogno di
tempi brevissimi di attuazione, concordo con
la proposta del Governo di ottenere subito
la possibilità di attuare la ristrutturazione
della pubblica amministrazione.

Signor Ministro, lei anche oralmente, oltre
che in questo testo, si è chiesto più volte con
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non nascosta preoccupazione se per caso non
siamo di fronte al rischio di un nuovo falli~
mento. Ricordando la riforma Vanoni, po-
tremmo dire che, se quella riforma non riu~
scì completamente, ciò avvenne per tre mo~
tivi: perchè fu immediatamente seguita da
una recessione che impedì l'attuazione di un
certo comportamento del fisco rispetto alla
realtà economica, che portò a un irrigidi-
mento anzichè a un allentamento del rap-
porto fisco-contribuente. Il secondo motivo
fu che anche allora l'amministrazione non
seguì il passo nella sua ristrutturazione. For-
se ci fu un terzo motivo: certo con la morte
del compianto Va noni la riforma rimase ab~
bastanza orfana.

Siamo di fronte a questo secondo grande
e generoso impegno. Vorrei dire, signor Mi-
nistro, che questa riforma non è ancora fal~
lita per l'ovvia ragione che una gran parte
di essa comincerà con l'approvazione di que~
sto provvedimento.

Non è che voglia sottolineare che l'artico-
lo 11 vale da solo tutti gli altri articoli, ma
non yi è ombra di dubbio ~ lo dico col mio
scetticismo provinciale e !'ipotesi che, di
fronte a tutti quei grandi progetti di palin-
genesi generale, basti un disegno di legge
per riformare costumi e tradizioni tributarie
mi ha sempre infastidito, quanto meno per
la sua ingenuità ~ che senza una ristruttu-
razione della pubblica amministrazione a
nulla varrebbe avere un corpo legislativo tri~
butario perfetto.

Ora, questo disegno di legge, nel testo che
è oggi al nostro esame, è un progetto. con-
creto di riforma e di ristrutturazione della
pubblica amministrazione. Esso prevede uo~
mini, mezzi, tempi da impiegarsi secondo un
piano operativo logico, possibile, coerente,
concreto. Noi concordiamo su questo piano

~ sta bene a me in modo particolare
~ e se

anche comporterà dei costi, questi saranno
largamente giustificati nOn soltanto perchè
di fronte a costi cosiddetti correnti noi assi-
cureremo delle maggiori entrate, ma anche
perchè non è pensabile che l'amministrazione
finanziaria di uno Stato moderno non sia a
sua volta modernamente attrezzata.

Se le può essere di conforto, onorevole Mi~
nistro ~ e può darsi che questo mio modo
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di mtervenire abbia un taglio un po' parti~
colare ~ le devo dire che quelle grosse preoc~
cupazioni che lei non ha mancato di espri~
mere sono condivise nen solo da lei: lo ha
sentito da altri e lo sente ora miche da me.

Da molto tempo, ad esempio, mi vado chie~
dendo se nel predisporre questo grandissimo
e'lento ~~ negli studi preparatori, nella legge
delega, nei decreti delegati ~ non abbiamo
qualche volta sopravvalutato le possibilità
concrete ed effet1Jive della pubblica ammini~
strazione a sostenere un onere così global~
mente riformatore. Devo ammettere che ho
anch'io, personalmente, le mie responsa-
bilità.

B O R S A R I. Ho !'impressione che
quanto dice abbia qualche fondamento.

D E P O N T I. La ringrazio. Ricordo
quando avevamo delle preoccupazioni circa
incertezze nell'applicare nv A all'ultimo anel~
lo, circa il cumulo dei redditi familiari, circa
Il condono, circa l'anagrafe tributaria. Sono
tutte previsioni, intendiamoci, molto facili
che certo non possono dare nessun merito
profetico, tanto più che non erano solo mie
ma 2.:1che di altri. Ho avuto il grave torto,
lo riconosco. di non essere stato più fermo
nelle mie idee, di non essere stato capace di
convincere gli altri colleghi e il Governo del-
l'opportunità di prendere certe decisioni o
di rinunciarvi.

Devo dire che di fronte a questo disegno
di legge non ho perplessità. Sono pienamente
convinto, e ne è convinto anche il Gruppo
della democrazia cristiana, per cui, conclu~
dendo questo intervento così disordinato,
annuncio il voto favorevole del mio Gruppo
con l'esplicita dichiarazione che è nostro in-
tendimento fornire i mezzi, gli uomini ed i
tempi necessari per attuare quella ristruttu~

razione e quel potenziamento dell'ammini~
strazione finanziaria senza i quali non è pos~
sibile assicurare vita lunga ed efficiente alla
riforma. Siamo convinti che la politica tri-
butaria si fa anche, se non soprattutto, con
la buona amministrazione e questa ammini~
strazione è possibile solo avendo un appa-
rato efficiente. (Applausi dal centro e dal
centro~smist l'a).

P RES I D E N T E. Avverto che è stato
presentato il seguente ordine del giorno:

Il Senato,

considera to ,che tra il ipelI1sona,lelPJ:1ove-
niente dalle a,bolhe Imposte di consrumo vi
sono numerosi laJVO\l1atoriche, per J'attività
e le mansioni eSIPle,tate nel lP/recedente ser~
vizio, hanno notevole cé\lPa,cità ed eSIPerien~
l'a nel settore degli aocertamenti fiscali,

i'illipegrna il Governo affinchè gli stessi, in
considerazione delle gravi difficoltà esisten~
ti nell'amministrazione finanziaria per ,la ~ot-
ta alle evasioni fiJscaH,vengalrlo adibiti 1pres~
so i 'repa,rti di aocertaJffieruto degli uffici rpro~
vÌillldiali dell'lI:mposta sul valore aggiunto,
nonchè presso gli uffici distrettuali delle
Imposte dilrette.

1. SEGNANA, ZUGNO, ASSIRELLI, BAL-

DINI, PATRINI

Non essendovi altri iscritti a parlare, di~
chiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

"
B U Z I O, relalare. Signor Presidente,

onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dico
subito che esprimo parere favorevole all'or~
dine del giorno.

Per quanto riguarda la mia replica desi~
dero rilevare come la nota presentata dal Mi~
nistro delle finanze, il cosiddetto libro bian~
co, dimostri che gli organici dell'amministra~
zione finanziaria hanno subìto dal 1962 in poi
alterne vicende in base alle quali c'è stata
una notevole diminuzione dei posti in ruo-
lo, specialmente per i funzionari addetti al~
l'accertamento delle imposte dirette, delle
tasse e delle imposte indirette sugli affari.
Con il disegno di legge al nostro esame il Go~
verno tra l'altro ha chiesto al Parlamento una
ddega per provvedere in 3 anni alla ristrut-
tm"azione della amministrazione finanziaria,
alla revisione delle procedure attualmente
troppo burocratizzate e, appunto, al riordi~
namento di tutto il personale, del quale,
però, non sono previsti ulteriori aumenti.

Poche parole occorrono per ribadire i con~
cetti che già sommariamente ho esposto nella
mia relazione. Basterà richiamare l'attenzio~
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ne del Senato su alcune considerazioni. Lo
Stato in questi giorni subisce violenze, ma
anche la paralisi dell'amministrazione finan-
ziaria costituisce una minaccia, forse più
insidiosa, perchè capace di logorare lo Stato
nel suo interno e nelle sue strutture fonda-
mentali. Non è facile effettuare una efficace
difesa contro gli effetti disastrosi dello scio-
pero generale nei servizi delle finanze e del
tesoro. Miracoli non se ne possono fare. Ci
vorrà un quinquennio ed una risoluzione di"
cambiamenti per smaltire l'arretrato, per
realizzare la riforma fiscale, per adeguare gli
ltffici ai compiti nuovi. Si dice, ed è anche
vero, che siamo stati sempre noi al Governo.
È pur vero, però, che abbiamo votato anche
leggi che hanno purtroppo sfollato questo
Ministero e che oggi c'è bisogno di persona-
le per far funzionare l'anagrafe tributaria e
per portare a compimento la riforma.

È indispensabile, comunque, prendere del-
le misure di emergenza subito affinchè il pae-
se non giunga alla bancarotta finale, con il
disastro di tutto il sistema e il crollo di tutte
le pubbliche istituzioni.

Ho ascoltato attentamente gli interventi
dei senatori che hanno parlato su questo di-
segno di legge e non posso che ringraziarli
per il contributo arrecato alla discussione. Il
collega Pazienza ha svolto un ampio inter-
vento ed a lui vorrei precisare che nella mia
relazione no.n ho ringraziato. il Ministro, nè
l'amministrazione, cosa che sarebbe stata
fuori dei miei compiti di relatore.

Ho affermato, invece, naturalmente a no-
me della Commissione, che « occorre dare at-
to al Governo ed all'amministrazione di aver
concepito un programma per l'anagrafe tri-
butaria ». Altro è, perciò, ({dar vita ad un
complesso)} come dice il collega Pazienza,
altro è, invece, {( concepire un programma )}

che, ho soggiunto, {{ non può realizzarsi in
tempi relativamente brevi ». Mi sembrano
affermazioni obiettive e serie, sulle quali non
può esserci dissenso.

Non ritengo, poi, che si possano condivi-
dere le riserve espresse, a nome del suo
Gruppo, dal collega Pazienza, in merito alla
concessione della delega al Governo per la
ristrutturazione dell'amministrazione finan-
ziaria.
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Il disegno di legge che stiamo discutendo
è intitolato: {( Norme per il potenziamento
dei: servizi dell' amministrazio.ne finanziaria»
e tutti, compreso il collega Pazienza, siamo
stati d'accordo nel ritenere che occorra pro-
cedere con provvedimenti urgenti ~ cioè in
tempi brevi ~ e con provvedimenti a tempi
più lunghi.

Ora, adottare le misure urgenti ed imme-
diate senza prevedere nulla per quelle defi-
nitive, fondamentali, non mi sembra che
possa essere neanche il desiderio e !'inten-
zione del collega Pazienza.

Le sue valutazioni politiche sulla fiducia
nella capacità del Governo di esercitare la
delega che esso ora chiede potranno, sem-
mai, essere più fondate e ponderate dopo
che sarà trascorso il nuovo periodo di tem-
po ora chiesto; non mi sembra sufficiente,
infatti, negare un rinnovo di delega ~ cosa
che il Parlamento ha fatto più volte ~ solo
perchè quella precedente è scaduta.

I motivi per decidere se accordare o no
al Governo i poteri di legislazione delegata
vanno ricercati, piuttosto, nell'analisi della
situazione e nel tipo di strumenti da adot-
tare per risolvere i gravi problemi esistenti.

Questo è un atteggiamento positivo e co-
struttivo, che non sembra emergere dalle pa-
role del collega Pazienza.

Il senatore CipeHini ha denunciato il caos
che in questi giorni si è creato negli uffici fi-
nanziari a causa delle agitazioni del persona-
le. Io credo che ~ indipendentemente dalle
risposte che il Governo darà in merito a ta-
luni fatti specifici citati dal collega ~ noi
siamo qui a discutere e decidere proprio per
mettere ordine in quel caos, augurando ci che
i sindacati ~ confederali ed autonomi ~

diano dimostrazione del loro senso di re-
sponsabilità, dando atto al Parlamento della
serietà con la quale, nella sua piena sovrani-
tà ed al di sopra dei conflitti di parte e delle
spinte settoriali, si sta preoccupando della
gravità della situazione.

Il collega Germano ha affermato che i pro-
blemi del Ministero delle finapze vanno af-
frontati e risolti globalmente in tutti i setto-
ri della pubblica amministrazione.

Noi siamo d'accordo con lui, se e fino al
punto in cui lui è d'accordo con noi, che tut-
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ta la pubblica amministrazione, per funzio~
nare bene, ha bisogno di un sistema fiscale
~ e quindi di uffici finanziari ~ che dia buo~
na prova di sè. Senza una amministrazione
efficiente, non potremo provvedere a quei
compiti che ha il Ministero e procurare il
denaro necessario per fare una trasforma-
zione radicale.

Quindi, i problemi del Ministro delle :tì~

nanze sono del tutto particolari ed assoluta~
mente prioritari rispetto a quelli di tutti gli
altri ministeri. Per questo, se la riforma del~
la pubblica amministrazione deve viaggiare
con un treno rapido, quella dell'amministra-
zione finanziaria deve imbarcarsi su un aereo,
per far sì che anche 1'altra possa camminare
il più speditamente possibile. E questo, in
fondo, mi pare lo spirito del disegno di legge
che stiamo discutendo e che raccomando al
Senato di approvare.

Per quanto riguarda quello che ha detto il
collega Borraccina, direi che ha svolto le
medesime considerazioni che possono farsi
per quanto concerne analoghe osservazioni
mosse dal suo collega circa la necessità di ri~
vedere il problema dell'amministrazione fi~
nanziaria in un contesto di globalità per tut~
ta la pubb1ica amministrazione. La lotta alla
evasione fiscale, a mio parere, si fa con 1
provvedimenti concreti, e dove occorra ur-
genti, purchè ponderati e meditati.

Non è certo utile a tale fine rinviare tutto
ad una politica astratta di globalità, che
non si conosce nei dettagli nè nella portata
effettiva.

PINNA
magogia!

Qui si sta facendo della de-

B U Z I O relatore. Io non faccio mai
demagogia: dico le cose come le sento.

B OR R A C C I N O. Abbiamo indicato
misure immediate ed urgenti per venire in-
contro alle situazioni; quindi non potete dire
queste cose.

B U Z I O relatore. Penso che per ri~
solvere questo importante problema della
riforma tributaria, collega Borraccino, si

debba fare in modo di non far pagare sol~
tanto le persone a reddito fisso, come stiamo
facendo proprio in questo momento: biso~
gna creare un'amministrazione efficiente che
abbia la possibilità di disporre del personale
necessario ~ e lo diciamo da anni ~ per
poter prendere in mano, come diceva il col~
lega Cipellini, quelle cartacce impolverate
che debbono rendere allo Stato quei miliardi
che sono necessari ~ come si ripete sovente
in quest'Aula ~ per attuare le grandi rifor~

me sociali, che abbisognano non di parole
ma di mezzi finanziari.

Ecco perchè riteniamo che questo Ministe-
ro sia il più importante, quello che deve fare
più sacrifici. Ritengo di plaudire all'opera di
questo personale; e non lo dico sotto la
spinta delle agitazioni in corso, condotte sul
piano sindacale. Desideriamo augurare a que-
sti dipendenti che facciano di più; e noi cer-
cheremo di immettere in questo Ministero
altro personale che possa veramente indiriz-
zare questa amministrazione sul binario giu-
sto, sul binario di quella riforma tributaria
che tutti vogliamo e che vogliamo al più pre-
sto realizzare.

Il senatore Bergamasco ha detto che non
bisogna piangere sul latte versato, su ciò
che non è stato fatto e che non si fa, pur os~
servando che qualcosa che non si è fatta si
sarebbe potuta effettivamente realizzare. A
me pare che questa volta il collega Bergama-
sco abbia fatto un'affermazione gratuita: la
serietà delle notizie fornite dal Governo ne è
una valida prova. Esiste infatti la volontà

, politica di procedere ad un'effettiva opera
riformatrice.

La delega che ci accingiamo a concedere è
un fatto serio e ~ ripeto ancora ~ qualifi~

cante. Sono d'accordo con il collega De Pon-
ti in relazione a quanto egli ha affermato;
d'altra parte egli aveva già manifestato que-
sta sua volontà. Molte volte abbiamo parlato
delle situazioni di difficoltà di questo Mini-
stero. Ci siamo occupati del problema nella
Commissione finanze e tesoro, a tutti i mem-
bri della quale devo rivolgere un ringrazia~
mento. Anche nella sottocommissione abbia~
ma tutti valutato la necessità di affrontare
il problema secondo i dati che il sottosegre~
tario Pandolfi ci ha fornito. Ed io ringrazio
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e il Sottosegretario e tutti coloro che sono
intervenuti.

Devo comunque rilevare che i dati che ci
sono stati forniti, su nostra richiesta, sono
stati da noi acquisiti anche da altre fonti,
sicchè abbiamo avuto la sicurezza che quello
che si chiede ora è indispensabile, direi che
è necessario, per poter far veramente mar-
ciare la macchina dell'amministrazione finan-
ziaria.

Con questo concludo, ringraziando i colle-
ghi che sono intervenuti senza alcuna pole-
mica, ma con la speranza che tutti i Gruppi
~ e soprattutto quelli. della maggioranza ~

~lpprovino al più presto questo provvedimen-
t;), questa sera stessa, per poter dare final-

mente all'amministrazione ciò di cui da tem-
po ha bisogno.

D'altra parte, è vero che i dati non erano
conformi aJle richieste di oggi, ma sappia-
mo che da molti anni alcuni ministri aveva-
no già sollecitato l'adeguamento del perso-
nale dell'amministrazione finanziaria perchè
già da anni si constatavano queste deficienze.
Con questo provvedimento ci auguriamo cne
possa essere risolto un problema che ci sta
a cuore perchè vogliamo veramente che le
casse dello Stato, ripeto, abbiano il necessa-
rio per affrontare le esigenze dello Stato stes-
so. (ApplausI dal centro-smistra e dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
la,re 1'onorevole Miillistlro drellieifillialllze.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Signor PJ:1esiden1Je,onor,evoM s,enatari, ,rilllgra-
zio vivissimamente illJ:1eilatoJ:1edell'aiuto lim-
pOlntante e del oontnibutJo che ha dato ,a!!Go-
ve1:nO ,e a me stesso lOon i suoi chiaIiimenti ,e
con i :SiUJoiia-rterVlenti. E Irmgrazio vivamente
i senatori che sono intervenuti in questa
discussione an2'Jittutto per le parole corte-
si che tutti ~ e di questo sono particolar-
mente grato ~ hanno avuto nei miei con-
fronti per lo sforzo che ho ritenuto dove-
roso fare di presentare al Parlamento, e
quindi a questa Camera che per prima di-
scute ed esamina 1'attua1e provv1eddlillento,
una documentazione più ampia posslibi1e sui
dati di f,atto e sugli elementi sui quaU la di-
scussione si doveva svolgere.

È stato aooonnato con molto garbo dail se-
natore De Ponti aJ.['eventiUale Tischio che que-
sta schiettezza possa essere utiliizzataad aJ.-
td fmi e C011conseguenZJe che possono anda-
'r,e aJ dI1llà dellemtenzioni di chi su questa
balSe di schiettezza Isi esprime: e aiò isia nei
,rLgua'J:1didel cOlIDportamento dei ,oontI1iibuen-
ti, sia, come aoceI1lIlaVla ,il ,senato~e De Ponti,
per aspetti politici. Posso assicurare che ,tut-
ti questli aspetti Isono stati meditati. Ma la
conclusione aHa quale sono venuto ~ e non
solo io, perohè non IrapiplI'es,ento una persona
ma pal1lo eviJdentemente per IillGaverno ~ è

stata 'Che il fomire 'el1ementi di ,fatto obietti-
vi, completi le siouri sulla siwazione g10Via al
paese 'e, mi ,sia consentita ,diJre, alJ'intera clas-
se p'OEtica e qUlindi aLLa maggioranza che~ di
questa schiettezza si fa pOJ:1tatrice. Sono pro-
blemi di tale importanza <che non giovaIllo Il,e
reticenze. Sano problemi così difficili e da
affrontare ,in una situazione ~ ripetiamalo
pure ~ di una gravità della quale tutti de-
vono avere la piena consapevolezza. Il Gover-
no avrebbe mancato ~e avrei mancato io
come ministro delle finanze ~ al suo primo
dovere che è un davere di informativa. Cre-
do, in questi mesi nei quali ho avuto questo
compit'O e ho accettato questa funzione, di
aver adempiuto a questo dovere di dare
sempre il massimo di informazioni, su agni
aspetta, sul gettita in un primo momenta,
sull'andamento dei tributi, su come la si-
tuazione si stava ev'Olvendo sotto quel pro-
fila e da ultimo sullo stata dell'amministra-
zione, au'raverso quella nota che ha avuto

così benevolo e cortese apprezzamento.

La verHà giova, ripeto, a~118olasse politica
in generale, alla maggioranza che di essa si
fa portatrice, al Governo che non ha avu-

t'O nessuna ,ragione di timotJ1e ma anzi ,trova
molto motivo di rafforzamento nella 'sua

I a21ione e nel suo ;impegno mOLale e politico

esprimendosi chiarramente sulla situazione.

Ho sentito con commozione che il senatore

De Ponti rioOlrdava~I,nome di VaillIOni. Rirte.n-
go che, nell'esaminare questo provvedimento
e ogni qua,lv01ha si pamla digralITdi problemi
tributari e deUa gestione di tributli in Italia,
il nome di Vanoni vada ricolidato. Tanto più
in questa sede, pensando aBe ultime parole
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che egli prOiDJUJnoiòpropnio im quest' Aula in
una giornata del f,ebbraio del 1956. Rammen-
to la fine del suo discorso quando egli ricor-
dò quella che chiamò « la scena america» al-
la quale aveva assistito da giovane professo~
re incaricato a Sassari, nella campagna del
sassarese, una scena che esprimeva l'arretra~
tezza e la povertà di fronte ad un paese in~
differente a questi suoi mali; e ricordò su-
bito dopo il cimitero di Morbegno dove c'era
il doloroso elenco di coloro che erano ca~
duti [)Je[iliap["ima e neLla secO[)da guenra mOTh-
d~ale. E questi .aspetti mondi, umani e po-
Litici egli ricol1egaVla pmprio ai fatUi OOalll-
ziar:i dei quali quel giorn'O stava pamlalll:c1o,
oramai non più ministro delle finanze ma
ministro del bilancio, un ministro del bilan-
do di gmnde forme di grande prestigio cO[)
una delega che era s'Ostalllziialmente ;La Pve-
sidooza del Consilgllilo per Ila parte ,economica,
con una attirvità di governo ehe £uiJl suo ul-
timo messaggi'O, la sua ultJÌima 'Opera e queLla
sUlLla quale egli cadde. E non Isono soltanto

l'affetto profondo che ho acvuto per lui e
l'amicizia che egliriaambiavache mi falllno
oggi rÌioOlI1dare(è IiI senatore De Ponti che mi
ha invitato a far1o) ill suo lThornee Ila sua 'Ope-
ra, ma ianche Ila domanda del perchè aLlora '
la riforma non ahb~a avuto seguito e quale
sia la strada diversa sulla quale si è cer-
cato di porsi e sulla quale qualche passo ab~
bastanza importante 'Siiè fatto. Non dabbiia-
ma sempre buttaI'd addassa ~e oolpe egli
in!SiUOCesslie (l'ho ricoIidato anche nella replli-

ca al bUaIllcio di pI'evisiiO[)e.

III tentativO' svolto da Vanani fu di aIirivaire

alrLa rifol'ITla del sistema ItJributario itau'aIllo
COin un piccala pezza aHa vO\1ta: questo era
i,l programma. Con lla Legge 11 gennaio 1951
fu introdatto per ila 'PI1ima vorlta l'abbliga
de\lla druohiarazi'One aI1lnua,!e dei redditi. Fu
un pmvvedimento malta impoI1ÌaIllte, che

nan ebbe tutta ~l seguita che doveva iavere e
che speriamo possa aveI'e .ora. Sii int,rodusse
oomunque l'obbliga ddla dichiiaJrazione an-
nu~de. PO'i vennero le norme che portavano (o
almeno che dovevano pOI1ta;I1e) ad acoerta-
menti di carattere più ana1Ìtko e più pIieci-
so; pO'i nel 1954 ~ '£at,to altret1!anto lilillpar~
tante ~ l'introduzione deLl'imposta sulle sa~

cietà che derivò appunto da Ulna legge dell-
l'agosto eVel1954. Queste ,e sUJocessirv,emisure
e il metodO' di procedere per frazioni, can
successivi avvicinamenti, rispondevanO' ad
una pl1eclÌlsa consapevoLezza: che si 'Operava
cioè con l'amministrazione non preparata, e
che era diffidle 'OOIioare di V:3II1aIre'unaI'Ìfor~
ma di carattere glabale in Ulna situazia[].e
amm~ITiisÌ'rati,va inadeguata e ~n una situazio-
ne economica ancora diEfidile qual era quel-
la deLl'ItaMa nel 1951, a pochi anni di d1stan~
za daHa guerra.

La cosa non ebbeÌJl seguito sperato e non
so.ltanta per Ila IsoompaJrsa di VlaIlloni, ma an-
che 'PeI1chè probabilmente lo st'essa 'approc-

ciO', \10 srtessa avvidnamento parziale era ~

, didamolo pure ~ troppo frazionato. I f3ltti
tributa;ri sono molto legati l'uno aH',alltm e
qUlimdi pensare ad Ulna pmgres,s10ne !CosÌ
scagl,ionata nel tempO' fu probabi,lment,e me~
[}O esatto di qudLo che pO'i :si verificò, anche

perchè questo 'richiedeva 'O av:rebbe lr1chiesto
una permanenza molto più Ilunga del mede~
sima ministI10 delle .finanze. Non ohegli altri
che glli sono succeduti abbiano mancato agli
dlillpegni precedenti. Ma .indubbiamente 11a
presenza continuativa di V,anoni, ohe invece
nel gennaio del 1954 lasciò il Ministero deLle
,finanze, saI1ebbe stataÌJnd1spensab~re. !il suo
distacco dal,]efinanze .comp.ortò che colui che

.

era stata i:1 creatore dell'inizi'0 della :IiÌforma
e che aveva runa VlÌJsione,coerente eLiessa non
ebbe la possib~lità di '1mpegn:3Irsi, preso da
ailtri problemi gravi e neHa visi.one che ebbe

p'Oi di una pianif.icazione globa,Le del paese,
ill casiddetto pia'no Vanoni IOhe fu .1l pil:"imo
tentativO' di impasta:re una piarri£icazrione
glo.bale.

Per queste ragioni la ,legge del 1971, pur
senza cainvolgeI1e !'.intera vi,ta dei tributi, ha
però af£.1'o.ntato il problema lin un ambito

molt'O più ampio; e non oocorve che ,ricordia~
ma quale ambito di notevoLe ,ampiezza abbia
coperto la 'legge di rifonma dell1971. CosÌ pro-
cedendo, però, li problemi deLla pI'eparazione
de:H'amministJrazione si ponevano in modo
anoora più grave e malto più pJ1essaI1lte, per~
chè s,e nelila conceZlione iniziale di Vallloni era
pensabile un adeguament'O progress,iva via
via che lie V'arie leggi usdvalllo, Ila convinZliro-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21656 ~

21 MAGGIO 1975456a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ne, 'Soprattutto dopo l'esperienza degli am1i
dal 1951 Jin poi fatta da Vanoni che Ja rifor-
ma si poteva attuave sdltanto per Isettori gilo-
baJi e non per s:iJngoli puntru pawticolari, ,sia
puve ooelìentJi, pOlneVia pvegirudizialmoote 'so-
stanziali problemi di oDdine amminiistrativ'0.
La riforma, infatti, vooca tutta l'iimposizÌione
dd:rettae una parte molto :Ìimpolìvante deLl'.im-
posizione indiDetta, ooLlegata con l'lÌimposizio-
me divetta peDchè !',imposta sUiI valoTe ag-
giunto è bensì ammÌinÌistnata da:lLe imposte
indirette ma è un'imposta che è estlìemamen-
te vicina a1l'<imposizione dilretta oome del il1e-
sto è hen noto e che 'Sltrutturalmente potrà
un giorno anche esseDe pO;lìtata nello stesso

ambito ammillli,strativo.

Questo però poneva dei rp:mblemi di ,carat-

tere amministrativo, cioè di struttura, di revi~
sione e di preparazione de~l'ammÌini,strazioThe
molto più ampi. Di qui Ja oaurtlela che sem-
pveera ,stata fatta pI1esoote. A qudl'epoca ,io
ero fuori di ogni II'esponsabi'Htà politka, ma
feoisempre pmsenve che per applicare quel
tipo di ri£oJ:1IDa oocolìI'evanoalcuni anni di
tempo per pveparare famministmziÌone. Va
poi venuto ,con va che ,Le ,sol1uzioni proposte
dal comitato di studiÌo emno moLto più sem-
plici di quelle che vennero deliberate dal
Padamento. Basti pensaJ:1e a1l'UlltÌimo passag-
gio dal dettagliante al consumatOI1e che nel-
le proposte del comitato era ,esoluso dail-
nv A: ilahe ,riduceva sensihilmente, in COD!-
,ironto a qudlo ohe è oggi, il nUimero dei con-
tribuenti. n PaI11amento .rÌJtenne diversamen-
te. Del fatto che non sian'0s,tati p,revistitem-
pi adeguati, Is'enatOI1e PaÒenza, non è che ,sia
responsahille soltanto 'N GoveI1llo. CheLa id-
fOlìffia dovesseent.rane in vigoI'e immedÌiata-
ment.e ma di,sposto dalla ,legge, con quakhe
imperfezione, ohiamiamola così, di ordine
tecnico per ,oui, come è not'0, 'si prevedevano
180 gioI1ni per Il'emanaziol1!e dei decreti de-
legati; ma la riforma doveva entrare in vigo~
re quattro ,mesi e mezzo pdma della Iscaden-
za del termine per la loro emanazione. Il
che era piuttosto OUI11oso. Quill1!di lanche la
delega per la riforma dell'amministrazione,
queUa prevista dalLl'aI!tiCOllo 11, era una de-
.lega assolutamente impensabile. Anche il
termine del 31 dioembre 1973, derivante daLLe

varie p]1Qlt'oghe,era assolutamente insuffiden-
te. Quindi non fu lLna .dJimentiéa:nza o una
trascuratezza dei Governi, tanto meno di co-
10ro che governavano]l Miniistero dell,e finan-
ze, ma fu in rnotevol,e parte :la impossibiJità
che in tempo così breve vi fossero tutti i
provvedimenti delegati (che sono alcune mi-
gliaia di artiooJIi con ,le .rellative tabelle) e
,ohe contemporaneGllmente v,eni,sse ,affrontato
tutto il problema di iDevisione delle !strutture
amministrative. I Governi di aHara ~ io li
complt'endo e ne dHml,do l'operato ~ non

chiesero la pDoroga. U .senatore Pazienza po-
tI1ebbe domandarmi: ma peJ:1chènon Ja chie-
sero? Ebbene, non la ohiesero perchè, a mio
paiDere, l'articolo 11, lal numero 4, dellla leg~
ge del 9 'Ottobre 1971 dav:a una delega al Go-
verma per l'ampliamento dei :ruoli organici.

I fatti sopravvenuti, l'atteggiamento del
Parlamento e deLla Commissione dei tr,enta
ed akurri provvedimenti ~egislativi indkava-
no che iJPa:r1lamento non era molto orienta-
to a dare un mandato al GoveI1llO,per quan-
to riguaI!da :l'ampliamento dei .ruoli organici.

D'altra parte iJ. Govemno, dopo aveJ:1eav.an-
zato nell 1972 Uilla proposta, çhe anoh'io di-
chiarai assolutamenteinammissibi,le, cioè
que:l1a dell'aumento di ciJ:1caventicinquemiJ.a
peI1SOlnenel 1972, molto opp'0rtunamente 'la
dtirò prontamente, quindi Sii ,I1eseperfetta-
mente conto delle obÌiezioni !Cheitutti noi, di
tu:tlte ,le parti politiche, sinoeramente facem-
mo nella Commilssione dei tnenta ,e cioè che
jilproblema andava rimedita.to perchè non CiÌ
potleva .esseJ1e un tale aumento dei ,ruoli a
macchia d'oli'0, i,l qua[e pelt' di più compre:n-
deva settoI1i non coinvolti dalla riforma e
pertanto andaVia ,fuori dallla delega convenuta
al numero 4 dell'articollo 11, la qual'e parlava
dei settorri linteressati a,Ila 'rifO'Dma.

Il Governo ritliirò quel provvedimento. A-
vendo poi il Parlamento dimostrato .la vo-
Ilontà di sorvegilira.requesta materia, mi pare
ohe opportunamente il Governo non chiese
~dla 'Scadenza del 1973 un'ulterioI1e proroga,
provvedendo poi con i,l deoveto~legge che in-
v.ece man venne accolto dral Parlamento.

Oggi ~ ed è per ques,vo che mi soffermo
illlnanzitutto sull'GlIrgomento deLla delega ~

oon'Sidero la ddega lill !punto più importante
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del p:rovvedimento alI nostl'O ,esame. Infatti

a mio pare:re, li,l proMema fcmdamentalle è
quello di dordilnare,ri,strutturare 11'Ammini~
strazi,o:ne, ma non oome un fatto g,lobale
che si verifica i,s,tanta:neamente per tutti i
p:roblemi che coinvolgono ,l'Ammini,stI1azione,
peI1chè se fosse così, s3!rebbe proponibi,le ad
un oe:rto momento un disegno di legge che ill
Parlamento valuta dicendo: questa è la stnut-
tura perfetta deEI'Ammini,straziane ,fin3Jll~
ziaria.

Si tratta, ilnV'eoe, di un pJ10blema che si
spezzetta in un'inHniltà di problemi par.tico~

l'airi che devono risporndeI1e ad una oerta ooe~
renza, ma che sono molito 'speci£iid. Basti
pellisare a tutto ill pI10blema di uni£ieazione
e di modificazione di p:rooedure, a tutto quel-
110che avver,rà neUa modificazJÌlOnte ,deHe pro~
oedure, cioè ne:l modo di operarre deill'Ammi~
lITistrazione in :relazione aLla meocanÌzzazione,
ovvero ,allla cosiddetta a:nagra,fe tr,ibutarÌia
che .rapp:resenta ,s'Ostanzialment,e :la mecc3Jlliz-
zazione degli uffici. Infatti è chil3il'O che, co-

me ho avuto oocasione di dilre al'tre volte an~
ohe in quest'Aula, la meccanizzazione non è
la sovrapPoSlizione ~ forse quest'O fu un er-
'rore iniziale ~ di iU:ll grosso oongegno mec~
oarrico ai vecchi congegni detenilorati e ma~
nl1ali, ma è un ,modo nuovlO di prooedeI'e di
tutta ,l'Ammini,strazione, di ogni suo servi~
zio, periferico, centralle, e quindi nel 'suo room~
pllesso di tutti i serV'izi deiH'Amminis:trazione,
ciò roan unificazione e modificazione di pro~
cedure, eon unificazione di 'servizi e di atti~
vità da parte dell'Amminiiist'razione. Tutto dò
avverrà oon una continua progJ1essività, con
una continua mancia di avvidnamento ai pro-
blemi e poi al~la fine ,ai potrà esse:re lill fatto
più salenne di oerte dil1ezioni generaLi che
vengono chiuse, di certe modificazioni di
strutture centrali delll'AmminiSltrazione; ma
questo sarà la cono1uSlione un po' formale e
un pochino, se voglklimo, :tea:tral'e di un la-
voro molto pes3Jllte e oontÌJnuo che !I1i1chiede~
rà ,ai]cuni anni per 'essere fatto pJ1Oprio neil-
l'esame analitÌJco di ogni singolo modo di
operare deLL'Amminist,razione.

Di qui la neoessità deltla delega ed è peroiò
che oonsidero la delega come ,la base di que~
sto provvedimento. È inl1uÌ!le oggi assumere

personale se quel personale dovesse alllcLal1e

nelle SltruttUI'e che ha oggi II'Ammini,stlrazio.

ùJ'e. Sono convinto che queste st:ruttUif1e e i
modi di operare prima :ancora deLLe ,struttu-
re devono essel1e notevoJ,mente ,modificati;
però nessuno di J)loi oggi, poichè mancano
gli studi, mancano lIe esperienze, sal1ebbe lÌ.n

gradO' di diJ1e come dovpebbeJ1o essere i nuo~
vi mO'di di opeml1e dellll'Amministrazione ~

aJnche pe.rchè connessi con la meocanizz'azio.

ne ~ e ,Lenuov,e strutture del Ministero. Di

qui la mgione di lUna delega >che cLe:l1ivadal

f:3'tlt'Oche nessuno è pronto a indicare quali
siano le soluzioni nè può lessedo fino a che
non sia operata una serie di esami ana:li:tid
che si concneterà i'n un complesso di provve~
diment:i le non ,in un pJ1Ovv,ediiffiento unioo.

A questo slÌJacoomp3Jgjnano gI,i aI11aI'gamen~
ti dei ruoli che, Iiipeto, Viec1J1eicome un pe-
'rkdla o come una misul1a assolutamente in-
sufficiente se iil provvedimento si i!Ìmi:tasse
a questo. SenZJa usare £,rasi ,solenni, dobbila-

m'O avere la gaJ1anziÌia che il ,peJ1sanale im,me,s~
so non si bruci Illel disordine, e dobhiamo fa~
,re in moda che esso venga impiegato uti:lmen-

te in balse ad unaI'ev:Ì:sione delle ,strutture
e dei modi di procedere del Mi,nilstero.

Ho fatto quindi qualche va!lutazione, che
ho cercat'Ù di IrendeI'e li,l più possibiile pl1ed~
sa e documentata, di quale sia iil minimo in~
dispensaibHe sopnattutto come aumento dei
Irlloli. Le cifre sono tra di esse un po'meno
diHormi di quanto può semb:rare a pI'Ìma vi-
sta, soprattutto la cifra di 12.000 dell'agosto
e di 7.950 attuale. Evidentemente sono note.
volmente c1iffmmi da altJ1e cif:re molto più
consilstentiohe eramo state piJ1oposte in 'ahri
:provvedimenti.

Si presenta ora il pJ10blema di esigenze im-
mediate per va:r:aiJ1el'anagrafe tlìibuta:ria: per
oe11care di smaltill1e questo pesantissimo 'aro
retJrato,per far fronte a tr:ibuti nuovi che
molte volte sono di,{fidli e compilessi lOoconre
un oe,rto numero di peLSO[)Je>con carattere di
urgenza. Probahiilmente ~ a milO paJ1ere cer-

tamente ~ 'superata questa fase che è stata
chiamata 1a gobba, quando ,si sarà messo or-
dine, quando ,s,i Isaranno riv~ste lIe proceduJ1e
,e si saranno rifatte le strutturre del M~n:iste-

ira, vi sarà ,la oonseguenza di una maggÌ:oJ1e
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efficienza che COlThsent1ràdi 'Operare COlD.run
minor numero di persone. Se oggi si fosse
proposto di alilarga:re i pual'i in oorri;sponden~
za delUe necessi,tà immediate, aViremmo o:rea~

t'O una di\la tazione permanente dei [t1uoHche
pOli :nOln sarebbe stata ,niaslsorbLta, almeno
come fatto giuridko dei lruoli. Pat,rebbe es~
seJ1e riassorbita di fatta, ma si Isa che quan-
do i J1UOIliOOil1sentano certi iliiimi,ti,Leammmi.
straziani tendenzialmente tendono a capri're
i 'nuoli, a riempir1li e non a mél!llN:~nersi al di
s'Otto.

Che cosa si è individuato aLlora cOlme pos~
sihilità? Sooonda :LItesto ohe la Commissiane
ha appIT'ovato, oj ,sono dueaspetlti. lil primo
è quella dellle persone fin ,saprannumeJ1o deJ1a
caJ1r,iera dilDettivla, per cui, :se non ci fosse
la disposizione che noi abbiamo prapos'to e
la Commissione ha lapprovata, LI primo ef-
fetto deH'aiLlargamooto dei lruali sarebbe di
farvientrare 00110'1:10che Isana iIIl sapranrnu-
mero. QUlindi, avendo, ~suppOlnil3Jmo, bisogna

di 1.000 pensone, se iCe ne sono 500 ~ Isem-

p1:1e a titolJo di eSlempio ~ inlsoprannumero,
dovremmo ali1a:rgalne i ;moli di 1.500 unità
perchè i primi a oopI1iDe li nuovi posti di 1:rl.1O~
10 sarebbera i 500. Rinviando inveoe il dals-
sOlrbimento la un momento suocessivo, ,e pre~
cis:amente di 5 'anni, si ha Ila possibiHtà di au-
mentare i,J nualo sOllo del numero st:rettamen~
te oggi neceSISaI1LO,e di ,ddur,re 'poi 11numeT'O
delLe effettive presenze aUl1averso ill 'ri'assor~
bimenta dei sopra:nrnumerani da una certa
data in pai.

Ecoo LI primo accoT'gimenta che 'Consente
di l:irnitare l'aUaJ:rgamento dei lruali e suooes-
sivamente di castdngere a UJna dilminu:zJione
del numero degli effettivi pI1esenti.

Il secondo aspetto è quello delle indispo~
nibilità. Nel nostro gergo legislativo ci sono
due tlipi di indisponibiJ1ità per quanto Iriguar~
da i ruoli. La prima è un'in disponibilità di
fatto e di elidtto ed è quella dei direttivi che
sono usciti col decreto del 1972. Tale decreto
parlava di indisponibilità perchè c'era poi la
facoltà di integrare con un decreto delegato
i ruoli che si erano svuotati a meglio che si
erano diminuiti per l'uscita dei direttivi. Non
essendo intervenuto il decreto delegato, le
uscite con la legge della dirigenza hanno
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comportato una indisponibilità assoluta di
fatto e di diritto. Si tratta pertanto di nu~
me l'i e di ruoli che sO'no scomparsi, nel senso
che solo una legge li può rendere di nuovo
disponibili.

C'è poi una seconda indisponibilità che è
qu:ella dei ,segiI'eta:ri, iUJnodlei duetronconi del-
le carriere speciali di concetto. Una parte
della carriera di concetto è passata con i di~
rettivi, con il provvedimento del 1972, men~
tre una parte è rimasta indisponibile e diven~
terebbe disponibile via via nel tempo, in un
lungo periodo. Anche in questo caso è inu-
tile allargare i ruoli per fare delle assunzioni
immediate; meglio, a parità di ruoli, rendere
disponibili questi posti che oggi sono con-
gelati.

Questi accorgimenti ci consentono di li-
mitare l'allargamento dei ruoli a quella cifra
di 7.956 che è stata qui ricordata. Devo sog~
giungere che una parte notevole riguarda la
meccanografia. Tengo a dichiarare che il Go~
verno considera che gli sia stato dato un
mandato. E chiaro infatti che se ci sarà la
possibilità di provvedere con meno persone,
se ne assumeranno meno. Il numero indicato
è quello necessario allo stato degli atti della
anagrafe tributaria. Siccome però l'anagrafe
tributaria viene 'Oggi sottoposta ad un riesa~
me di fondo, può essere che quel riesame con~
fermi l'impostazione, ma può essere che vi
siano delle modificazioni che consentano di
limitare le assunzioni.

Per far entrare in attività l'anagrafe tribu~
taria, nei termini previsti dal Parlamento, bi-
sogna che ci sia la disponibilità al momento
giusto ed allo stato degli atti queste sono le
necessità. Ripeto, se modificazioni di impo-
stazioni comporteranno delle revisioni, c'è
un preciso impegno da parte del Ministro
delle finanze e del Governo di limitare le as-
sunzioni alle necessità. D'altra parte non si
assumono meccanografi se non devono fare
la loro attività.

Molto importante è l'assunzione dei diret-
tivi che qui vengono proposti. Non è esatto
dire che si tratta di un numero eccessivo che
potrebbe invece essere completamente sosti-
tuito da personale di altra categoria e con ti-
tolo di studio diverso. Anche qui c'è una va-
lutazione delle future prospettive ed impo~
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stazioni dell'amministrazione tributaria. Pro~
prio la meccanizzazione dovrà consentire da
un lato di avere un personale specializzato
per quanto riguarda le digitazioni, un pri~
mo esame degli atti, le trasmissioni via mec~
canografica e le ricezioni, ma dall'altro di
avere un personale di notevole livello qua~
litativo per la utilizzazione concettuale del
materiale che Il1eccanograficamente viene
fornito. Quindi nel tempo ci sarà la scom~
parsa o l'attenuarsi di una certa categoria
intermedia perchè ci sarà una categoria con
competenza notevole ed una categoria con
competenza di carattere meccanografico che
farà, ripeto, scomparire certe funzioni di ti~
po intermedio.

A questo si aggiunge tutta una concezio~
ne di indirizzo che dobbiamo aver presente
per quanto riguarda gli accertamenti ai fini
delle imposte dirette e dell'IV A. Uno dei van~
ti passati dell'amministrazione è che una no-
tevole parte del gettito, quasi due terzi delle
imposte dirette, derivava dagli accertamenti
degli dfici. Questo è un sistema che deve ces-
sare e cesserà appena ci sarà la meccaniz~
zaziJne degli uffici e l'acquisizione automati-
ca dei dati. Infatti è impensabile che l'Ammi-
nistrazione possa ogni anno controllare tutte
le posizioni di tutti i contribuenti per acqui-
sire la materia imponibile. Il sistema dovreb~
be essere questo: l'Amministrazione deve es-
sere in possesso di tutti gli elementi, i più
ampi possibili, che riguardano i contribuenti
e occorre vi sia un gruppo nell' Amministra~
zi.one stessa, con funzioni di controllo. Cioè
l'Amministrazione non può avere la funzione
di diretta acquisizione della materia imponi~
bile ma deve avere la funzione di controllare
la materia imponibile che le viene portata
attraverso le dichiarazioni. Di qui la neces~
sità che vi sia tutta la meccanÌzzazione e la
acquisizione più ampia degli elementi; di qui
la necessità ~ e saranno modificazioni legi-
slative che verranno in seguito ~ di sanzioni
penali più di~ettamente applkab:iJ1i e non rÌln-
viate, come è ltlelllladÌisciplinaa:ttuale, ,ad e1e~
menti ed a fatti molto lontani, di qui la ne-
cessità di personale che possa ben utilizzare
tutti gli elementi di controllo e avvalersi di I

essi (basti pensare a tutti i controlli che pos~
sono venir fatti nei confronti delle imprese

ai nni della determinazione del reddito di
impresa), limitando i controlli ad una per-
centuale. Allora anche il sistema a scanda~
glio o il sistema per sorteggio hanno una
loro funzione, solo però ed in quanto l'am~
mÌinistrazione ,li possa Isv1dlgere in modo
approfondito e disponendo di tutti gli ele~
rnenti.

Oggi come oggi con il sistema a sorteggio
~ i colleghi sanno che l'ho sostenuto in sede
di Commissione dei 30 anche come un emen~
damento ~ in molti casi si tratterebbe di ri-
scontrare che l'Amministrazione è sprovvista
di elementi. Pertanto il sistema a sorteggio
non è di per sè un rimedio ma serve se si
'aocompagna sdlo ad un sistema in cui l'Am-
ministrazione ha la funzione di controllo e di
applicazione delle sanzioni, mentre la ma~
teda irrlponibile viene portata dalle dichiara-

zioni, perr la ,preoocupazione che i~contrjhuen-
te ha che l'Amministrazione è in possesso di
molti elementi nei suoi confronti (cioè, come
dicono in altri pae~i, J'ammÌJniSitrazione ha
le orecchie lunghe e gli occhi ancora più lun-
ghi) e che vi è la sanzione penale che si ap~
plica con carattere di immediatezza.

Torno ai nostri argomenti, fatto questo
quadro con cui ho pressochè esaurito quello
che intendevo e potevo dire.

Ringrazio il senatore Pazienza di aver indi-
cato l'opportunità che nella delegazione ~

che egli respinge, del resto; pertanto si trat~
ta di un contributo disinteressato che ci ha
dato ~ sia compreso anche quello che era
al nl1mero 13 dell'articolo 11 della legge del
1971, cioè il coordinamento dell'attività del~
la polizia tributaria con le attività di accerta-
;:rlento degli uffici. In questo senso propor-
remo un emendamento perchè mi pare che il
consiglio, così disinteressato, sia del tutto
opportuno.

Per quanto :riguarda a1cul11Jerkhieste di
precisazioni fatte dal senatore Cipellini, pos~
so assicurare che si è intervenuti per cercare
di eliminare alcuni inconvenienti che egli ha
ricorda lo in relazione agli scioperi recenti.
Nel Ministero delle finanze gli scioperi sono
abbastanza pesanti anche per la situazione
di pluralità e di concorrenza sindacale che
del :resto non si verifica al solo Ministero del-
le finanze ma ranche ÌJnaltrri settori rdel~'ammi-
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nistrazione dello Stato. Quindi, ai problemi
reali talvolta si accompagnano anche proble~
mi di carattere concorrenziale o sindacale. Si
determinano conflitti all'interno della stessa
amministrazione quando alcune persone scio~
perano ed altre no e conflitti in questo senso
diventano inevitabili; comunque siamo in~
tervenuti per cercare di porre rimedio a que~
sta situazione. Il fatto stesso che l'inconve~
niente sia stato limitato a quel caso di Roma
e,alouni giorni prima, ail caso di Milano e
che successivamente non siano stati indicati
altri casi in materia così scottante significa
che effettivamente questi inconvenienti non
hanno avuto dilatazione.

Per quanto riguarda la delega ~ ritorno
ad essa perchè la considero elemento di so~
stanziale importanza ~ credo sarebbe un
grave errore ~ mi permetto di farlo presen~
te ~ distaccarla dalla prima parte del prov~
vedimento, cioè dall'allargamento dei ruoli.
Allora veramente ~ e ripeto cose già dette
~ rinvieremmo la riforma strutturale della
Amministrazione a chissà quando e a chissà
in quali termini e toglieremmo ~ o togliereb~
be il Parlamento ~ quella responsabilità che
oggi invece impone al Governo dandogli una
delega perchè, essendo l'assunzione e l'allar~
gamen to dei ruoli connessi alla delega, il Go~
verno non può fermarsi.

Devo dire che io stesso non procederei a
queste assunzioni se non fossero connesse ad
una prospettiva di miglioramento e di ristrut~
turazione dell' Amministrazione. Quindi è in~
dispensable che in questa legge il Governo
venga richiamato a questo suo dovere, che
del resto esso chiede essendosi fatto promo~
tore di qaegli emendamenti che riguardano
appunto la delega.

Con questo credo di aver risposto sui sin~
goli punti particolari. Nella delega c'è una
proposta di decentramento. Sono piuttosto
convinto della necessità del decentramento,
ma non per affidare ad organi estranei allo
Stato dei compiti che non solo richiedono di
essere dello Stato ma che richiedono il com~
plesso degli elementi (perchè l'accertamento
dell'imposta personale sul reddito non si fa
spezzettandola in sede locale, ma avendo
tutti gli elementi complessivi), bensì per un
decentrmnento anche su base regionale di ur

fici, di responsabilità e anche per una parte
notevole della gestione del personale, in mo~
do che il compito del Ministro delle finanze
sia essenzialmente di indirizzo.

Noi tutti lamentiamo ~ come abbiamo la~
mentato in quel cosiddetto libro bianco, in
quel documento che molti hanno ricordato

~ la difficoltà dell'applicazione dei tributi.
Il passo che oggi stiamo compiendo è inteso
a che la riforma, la nuova legislazione tribu-
taria, passino dalla legge alla realtà.

Il fatto tributario ~ l'ho ripetuto infinite
voIte, chiedo scusa se lo ripeto a me stesso
ancora una volta ~ è un grande fatto ammi-

nilstrativo. L'Amministrazione tributaria ,si

trova oggi ad amministrare i vecchi tributi,
perchè non ha avuto la forza, la capacità, le
strutture, il personale per liquidarli in tem~
po, e i nuovi tributi. I vecchi tributi sono
stati soppressi per legge, ma da un punto di
vista amministrativo sono tutti ~ ahimè ~

vivi e vitali, perchè dobbiamo ancora ammi~
nisirarli per i milioni di cifre che sono for~
nite nel documento.

I nuovi tributi sono in corso di applica-
zione, quindi è come se avessimo una fab~
brka che deve contemporaneamente produr~
re il modello vecchio e il modello nuovo ed è
difficile che possa produrre i suoi modelli
riducendo il personale o rinunciando al per-
sonale necessario.

Quando si afferma ~ come ho letto anche
nei giorni scorsi ~ che il Ministero delle fi~
nanze è un ministero di grande importanza
politica, devo richiamare ad una certa caute~
la, perchè il Ministero delle finanze si è ri~
velato più di una volta ~ e stiamo attenti
che non continui ad esserlo .~ una espres~

sione di velleità politiche: si fanno le leggi
e poi non si riesce ad applicarle.

Il nostro compito, con la legge che qui si
esamina, è di cercare che l'importanza poli~
tica dei tributi sia effettiva, cioè che il Mini-
stero delle finanze sia veramente lo strumen~
to di un importante fatto politico, non un
fatto di aspirazioni ma uno strumento er
fettivo. Per fare questo occorre operare alla
riorganizzazione dell' Amministrazione e te~
nere sempre presente gli aspetti amministra~
tivi.
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Spero di aver risposto alle varie obiezioni.
Su ulteriori punti specifici potrò rispondere
in sede di singoli emendamenti. Devo dire
soltanto che talune cifre che sono state pro-
poste neUe illuov,e aSSl1.IDZiOill:Ldar~bbeI'O illuo-
go a delle sorprese. Penso che oggi convenga
seguire la strada di indicare in modo preci-
so gli aumenti dei ruoli e rinviare alla delega
le modificazioni dei ruoli e delle strutture.
Non siamo infatti in una situazione di suffi-
ciente maturità per anticipare parzialmente
delle nlOdificazioni strutturali che non sap~
piamo quali riflessi abbiano su tutto il resto
dell'Amministrazione. Dirò più avanti, in
sede di esame degli emendamenti, che alcuni
degli emendamenti proposti darebbero luogo
ad aumenti di organici dei ruoli molto più
elevati di quelli che noi proponiamo e al di
là dei quali non vogliamo andare.

Ci sono anche altri fatti collegati. È diffi-
cile pensare ad unificazione di ruoli per al-
cuni settori e non per altri, per esempio pen-
sarla per il personale di concetto delle impo-
ste e del1e tasse e non pensamla per ialtri set-
tori deJl'amministrazione. È difficile pensare
ad unificazione di ruoli riportandoli ad una
direzione generale del personale quando non
si modifica la stessa disciplina, la stessa
struttura, lo stesso modo di operare di quel~
la direzione generale del personale. Sono tut-
te cose che mi pare molto difficile che pos~
sano venire viste in modo frammentario o
anticipate rispetto a quell'opera progressiva
di revisione delle strutture amministrative.

Mi pare anche difficile pensare ~ e rispon-
do con questo anche al senatore Cipellini ~

ad un'acquisizione di personale degli enti
soppressi. Può accadere; ma non aggiungia-
mo una nuova norma ad altre norme esi-
stenti. La ,legge sUi1lasoppI1eSSLOilledegH enti
superflui dà al Governo una delega per siste-
mare il personale di questi enti. In quella
sede e nell'esercizio di quella delega il pro-
blema potrà venire esaminato. Ma ci sono
dei problemi qualitativi, di età, di prepara-
zione del personale che viene al Ministero
delle finanze. Non è pensabile che personale
di tutt'altra provenienza, magari di età molto
matura, .sia messo a fal'e dllmeocanografd.
L'attività meccanografica richiede personale
piuttosto giovane. Un problema che si porrà

in sede di delega è questo: una persona di
una certa età difficilmente può continuare
tutta la vita a svolgere l'attività meccanogra-
fica; bisognerà quindi dargli degli sfoghi di
tipo diverso. È impensabile che chi oggi
venga dagli enti soppressi ad una certa età,
a 50, a 55 o a 60 anni possa essere messo
a fare il meccanografo perchè non è me-
stiere...

C I P E L L I N I. Possiamo trovare dei
meccanografi.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.

C'è la delega sugli enti soppressi e se ci sono
l meccanografi ben volentieri li acquisiremo
percbè non avremo il problema di prepa-
radi. Il senatore Cipellini accennava a qual-
che caso in cui questi meccanografi ci sono.
Conosco anch'io dei casi importantissimi.
Semmai fosse un ente inutile la Banca d'Ha-
Ha, acquisiremmo volentieri tutti i suoi me c-
ca,'ografi che sono personale di primissimo
occHne. Devo dire però che ci troveremo con
qualche dislivello remunerativo. Bisogna in-
fatti considerare anche questo problema: ac-
quisendo del personale bisogna stare attenti
che non sia un personale che eventualmente
siJa meno effiiCiente e a <livelli :mmUillemtivi
molto più elevati. Non parlo evidentemente
deJ pemonale deUa Balnca d'ltallia <cheè es,tre~
mamente e:fificiente; ma H :livel1oI1emunel'a-
tivo di quest'O p eI1Sona1e Diispetto a qUJ~l1odel
MinisteI10 deNie finanze è ben diiVlerso. Quindi
in sede di delega sugli enti inutili questo
problema ~ ma solo lì a mio parere ~ potrà

venire affrontato.
Su un problema è stata richiamata la mia

attenzione ~ ma assicuro che è ben presen-
te ~: quello del trattamento economico.
Non è stato inserito in questo provvedimen-
to (se ne è ampiamente discusso anche con le
categorie interessate) in quanto è stato valu-
tato ohe sia più opportuno che in questa se-
de, proprio per competenza di materia, fosse-
ro considerati i problemi di struttura del Mi~
nistero, di assunzioni e di ruoli, cioè tutta la
parte strutturale e normativa e che invece i
problemi economici fossero conside£ati con
provvedimento separato che, come è stato
annunciato dalla stampa, potrà essere e sarà
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un provvedimento di imminente proposizio~
ne al Parlamento e che riguarderà akune
modificazioni delle imposte dirette; sarà un
provvedimento abbastanza articolato in re~
lazione al quale anche questo pa-oblema, a
mio parere, potrà essere utilmente inserito.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 1 presentato dal senatore Segnana e da
altri senatori esprimo parere favorevole.
(Vivi applausi dal centro e dal centro~si~
nistra) .

P RES I D E N T E. Senatore Segnana,
insiste per la votazione del suo ordine del

giorno?

S E G N A N A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

fmm.!nzio di mozioni

? RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

BRUNI, PECCHIOLI, PIRASTU, PELUSO,
SPBCCHIO,DIBENEDETTO,ALBARELLO,
MAFFIOLETTI, GERiMANO. ~ Il Senato,

consapevole detl'inderogabille necessità
di adeguare gH Istrumooti di lotta contro la
c:dminalità poLirt:icae comune c l'eversionc
fascista;

preoccupato di ridare fiducia ai dtta-
diJni, sempre più turbati per il'ampio margi-
ne di impunMà di cui godono i cdmmali, e
ciò proprio in un Paese che dispone di un
imponente apparato articolato in diversi
corpi;

individuata l'esigenza di una piJena uti~
lizzaziorne e di un'ulteriore qua:lifkazione di
tali forze rispetto ai oompiti nuovli che nella
10t,ta alU'teversione ed alla cniminaHtà pongo-
no le mutate condizioni economiche, sociali

'e poilirt:iche del Paese;

convinto che ['A:rma dei carahinieri è
Ulna componente impo'rtante ne1l'assolviIDeiIl-
to dei comp.iti oonnessi a:lla ,lotta ,cont:w la
crimina1ità e per !la difesa delle istiJtuzioni
repubblicane da1l'eversione fascista,

invita il Governo:

a) a studiare ed a1;tua~e più ef£icaci for-
me di cool'dinamento che sul piano operativo
consentano di raggiungere i migliori risulta-
ti fra l'Arma dei carabinieri, 11eForZJedi pub-
blica sicu~ezZ)a e Ila Guardia di finanza ed a
riferire sui risultati del Comitato rUntermini-
stemiale per i problemi dell'ordine pubblico
a suo tempo costituito.;

b) a sviluppare tale <coordimamento nel-
le strutture periferiche, costituendo organi~
smi che garantiscano, per <l'ordine pubblko,
la co1laborazione di autorità eilettive e di or-
ganismi di partecipazione popola1:1e;

c) a pl'edisporre :la piena utilizzazione
delle forze dell'Arma, ,riesaminando tutte
quelle disposizlioni che distraggono i milita-
ri dagli speoiJfici compiti d',istituto ~ al pun-
to che oggi solo Uilla parte modesta è effetti~
vamente impegnata neLl'attività operativa ~

e ad evitare lilrlutili, costosi e dispersivi dop-
pialli;

d) a I1iesammare ,la disilocazione ,territo~
riale dei militari dell'Arma, alla luce delle
profonde modificazioni avvenute nel tessuto
del Paese, evitando eooessli!Viconcen1mamenti
e potenziando ed adeguando 'le strotture ed
i mezzi delile stazioni penitferiche;

e) a p~edisporre, con :la partecipazione
deJle Regioni, gli alloggi per i militari dell'Ar~
ma ed a riesaminare con ,equità lill1Jrattamen-
to per i frequenti tmsferimenti;

f) a disciplinare lillripo,so ,settimanale ed
il godimento deHe ferie ed a stabilire che le
indennità per illfischio siano proporzionate
ai rischi effettivamente <corsi;

I g) a ,rielaborare tutta ~a materia connes~

\

'
sa al tnattamento di quiescenza do.vuto per
!'inabilità per cause di servizio, a rivedere

I

l',entità delle indennMà attualmente erogate
per iJ lavoro festivo, nottU!I1llO'e straordina-

l

, /fio ed a rendere interamente pensionabHi le
indennità d'istituto;
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h) a riesamrnare Ila grave questione dei
lI1itaI1dicon cui Viengono rimborsate 'le spese
per cure mediche, ospedaHer,e e termaili;

i) a rendeve operamti forme di ool1ega~
meiThtofra lIeCommi,ssioni p~Iìlamen:tari com-
petenti e rappresentanti dell'Arma per l'esa~
me deLla materia legis[ativa suJllo stato giu~
ridico e sul tnattamentoeconomico dei ca~
rabini,eri.

(1 ~ 0066)

Amumzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni, con richiesta di risposta scritta, per~
venute alla Presidenza.

V E N li N Z E T T I, Segretario:

PAPA, ABENANTE. ~ Ai Ministri dell'in-

terno e della pubblica istruzione. ~ Per co-

nosoere se siano all1formati della grave de-
nllilZji,a contenuta ,in una lettera i:nviata al
giornale « Il Mattino» da un'insegnante del-
la soudla media statale « Don Bosoo » di Na~
pali, frequentata anche, lin Ull1a sezione sita
nell'edificio deLI'« A:lbergo dei pov1eri », da
ragazzi dei « CoLlegi ,viUiIlliti», che hanno se-
de neLl' edificio stesso.

NeUa ,lettera non solo si accenna allo sta-
to di deplorevole, pauroso abbandono in cui
sono costretti a vivere i piocOlli ospi:ti del ool~
legio, ma si denunciano, al tempo stesso,
metodi disdpHn~ri dncivHi, inammissibili
maltrattamenti e disumane misure rep:res-
s,ive.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che
sia disposta un'immediata mchi,esta diretta
ad accertare i fatti e che, nei confronti dei
c1idgenti dell'istituto e di ooloro che si sOIno
resi responsabiH di atti tanJto gravi, siamo
adotta:ti severi provvedimenti.

(4 ~ 4337)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere:

quali siano le ragioni del l1lanc2~to in-
tervento da parte del suo Ministero per la

riparazione dei danni causati dalle mareg~
giate al punto di attracco delle navi nel pon-
tiiile di Oristano, presso 11a!spiaggi:a di Tor~
re Grande;

se gld risulti che, in conseguenza dei cen~
nati danni, molte navi sono costrette a di~
rottare presso il porto di Cagliari, con gra~
ve nooumento per l'economia deHa stessa
città di Oristano;

quali provvedimenti urgenti intenda as~
sumere per ovviare alle gravi deficienze la~
mentate.

(4 ~ 4338)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere quali siano le ragioni che hanno in~
dotto gli amministratori dell'Ospedale onco~
logico di Cagliari a mutare la denominaZJio-
ne del,lo stesso che fino a qualche tempo fa
era intestato agli iLlustri professoiri Arman~
do ed Ottavio Businco, scienziati di chiara
£ama ed arte£ici della realizzazione dell'im-
por1Jante centro ospedaliero.

Per sapere, altresì, chi eventualmente ab~
bia pveso la decisione, in fo.cza di quale de~
liberazione e per quali motivate ragioni, at-
teso che nella carta intestata del suddetto
centro onco1logico non figurano più i nomi

I dei cennati professori, che tanta parte han~.
I no avuto nella lotta contro i tumori e nella

salvaguardia deLla salute pubblica.
(4 - 4339)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapel'e:

se stia a conoscenza del grave stato di
disagio della popolazione del comune di Set~
timo San Pietro, in provincia di Cagliari, a
causa deLle condizioni del canale di sgrondo
deUe acque che costeggia l'abitato e nel qua~
le conf!luiscono rifiuti di ogni genere;

se, neLla considerazione del mutare del-
la condizione olimatica, non ritenga urgente
un imervento da parte del medico provin~
oiale, onde appurare la pericolosità della
presenza, in quel canale, di sostanze in de~
composizione e putrescenti, che, oltre ad am~
morbare l'ambiente, costituiscono un serio
pericolo per la salute pubblica.

(4 ~ 4340)
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VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Perchè intervenga pmssiO 'il pJ1efetio di Saler~
no a che richiami il sindaoo de:1 comune di
Lavianoail rispetto edall'esecuzi!One degli ac~
cardi ANCI~sindacati, recepiti dal Ministero,
iln ordine al riassetto deLle carriere e delle re~
t,ribuZ~O'llIi ideI pre:rsonail1e dipendel1te.

Il sindaco di Laviano, infatti, obliterando
gli 3Jocordi suddetti del 1970 e quelli suoces~
sivi del 1974, non ha 3inoora provveduto per
la rioO'struzione della carriera dell'osrtletrica
condotta del comune, signora Robertiello
Rossana Grazia, la qualle, assunta in servizio
nel 1943, a tutt'oggi non si è vista dconosdu~
to, malgrado avesse prodotto istanza al sin~
daco di Laviano ed al prefetto di Salerno nel
1970, nessun aumento di stipendio, tant'è
che l'a1Jtuale stipendio mens,iIe tO'ta/Ie lordo
è di 1l,iJ1e151.005.

(4~4341)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premesso che, negli anni tra~
scorsi, l'im.terro.gante si era fatto 'premura di
delllUnciaife 'ailMinistero l'esigeniZa di un ded.
so intervento contro un pericoloso insetto
ohe danneggia il,e partii verdi delLla quercia,
causando il deterioramento della corteccia, e
che, anche quest'anno, puntualmente, con i
primi caldi, è riapparso nelle campagne
sarde;

accertato che si tratta della « limatria di~
spar», ovvero di un insetto noto generalmen~
te con il nome di « processionaria », il quale
attacca e predilige le foglie degli alberi, delle
qUaJli Isi nut,re avidaJffiente tanto ,che al SlUO
paJs'saggio lasda Itracce visibiH di distruzio-
ne {{ paragonabili a quelle del fuoco» e che,
in conseguenza, le piante restano completa~
mente spogliate della parte aerea e non rea-
lizzano un sughero di buona qualità, dal
quale, specie le popolazioni della Gallura,
traggono motivo di lavoro e di secolare

sostentamento;

rillevato ah:e, Inonostaill)te 'le !periodiche, si~

stematkhe segnalazioni da IpaI1te den'inter~
rO'gante, nuLla è intervenuto ancora rper lUna
azione preventiva atta ad evitare 1'infesta~
zione del VOr3JcLSS1mOinsetto, il qUalle, oltre

tutJto, Sicuote ed ,altera l'equilibrio del bosoo,
con gravli il:'~percussioni nOIIlsoilo aJgirkole, ma
anahe inoostriali e turistiche ed in1JuibiJliri-
percussioni sui livelli occupativi,

Isi chiede di conoscere qmllle aJZione ur-
gente 11 Ministero intenda mtntlprendere,
d'intesa con .la Regione saJ:vda ed i comuni
Interessati, ,peil:'combaJttere ,1a rioorrente oa-
lamità c:he, aJnc:hequest'anno, :rischia di va-
nificare la 'produzione del 'Sughero e, con es-
sa, :iJllavoro per milgliaia di famiglie.

(4 -4342)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che l'interrogante, già in altra
drcos,tanza, aveva :dchilaJffiaJto l'attenzione del
Mini'Sitel1Osul[a necess.ità, utliilità e oO'nve[}jien-
za di procedere rapidamente ad una sistema~
zior,e adeguata della pericolosa strada che da

Cuglleri conduce a S:a:ntJa OaJ1.ierina di Pitin~

11:"1Ti,d:;,.ti l'insufficienza della carreggiata, la
CZGenZ:l della segnaletica, le curve insidiose,
l1onc:ilè gli animali vaganti che transitano
lungo la strada incustoditi;

THevato, tra l'altro, che, oon nstitiUZlÌIO!IlC

della quarta prov;inaia Sia:rda, con capoluogo
in Oristano, alla quale sono stati associati il

cO'mune di CugHeri ,ed alCU!Ili MtiI1ipoosi dJe[la
Planargia, il traffico diviene sempre più in~

tenso e pericoloso, come peraltro può esse-
re dimosrtrato d3Jg11iiincti.deni,i,taiLvoha gravi,
che si manifestano su quel percorso,

slÌ chiede un iSo~ledto intervento da parte
,diel Ministero, d'illntesa con la Regione S'aJ:1da,

ill oomune ed tI capoluogo di provincia ill1lte~
mssati affinchè v.engano immedi'aJtamente

predisiPoste rtutte quelle mislure di skurezza
'atte a ~congiiUJ13Jrei oel1J1iati cO/stanN peI1i\coH
cui vanno incontro, di gi'ÙrnO' e di notte, i
,niaggiatori, ,in a:ttesa che laJltri e più decisivi

intelnTenti abbiano a ¥erifica'l'si, in anru10gia
con ,le Illegittime I1ichieste di quelle PO'Po~la~

ziO'ni troppo a lungo dimentiC'aJte.
(4 ~ 4343)

COSTA, VENANZETTI, BARBARO, PIT-
TELLA, GIULIANO, OSSICINI. ~ Ai Mini-
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stri dei beni culturali ed ambientali e della
difesa. ~ Premesso:

!Che neLla !Città di CirvitaJVoochia, UiIla delle
più antiche della regione laziale per tradi~
zioni storiche e culturali, unica opera d'arte
scampata alla distruzione totale verificatasi
durante i bombardamenti dell'ultimo con~
flitto è la monumentale fortezza cinquecente~
sca cui sono legati i nomi del Michelangelo,
del Bramante e dei due Sangallo e numero~
sissimi episodi della nostra storia nazionale;

che taile forteZJza, tuttora pOCO Icom.osduta,
H1iPlplreseDltante una delle /più importanti for~
titficazioni mÌllitari del RÌlnasdmento, è da an~
ni utilizzata quale caserma a disposizione del-
la Marina militare per .aillOlggiare IllfficiaU e
marinai in Iservizio presso la CaiPitaneria di
parto e ohe, anche la ,causa di tale destina~
zione, aLcune parti deLla stesisa, ,come il ma~
stio, dannegg;iato dGIIg;li.ev,eTIltibeLHci del 1943,
vanno in disbcimento progressivo e ,castl~
tuiswno, tra l'aLtro, perioolo per b rpu:bbli~
ca Ìlncolu:mità;

che da tempo è stata sottolineata l' oppor~

tunità di attenere Ila libem dilsponibilità de]~
l'insigne monumento nazionale, non solo per
oonsentire aLladttà ~ ICOSÌdUlmmente coJ~

- pita nel suo patJrimom.io storko ~ di rpoter
veder realizzata un'importante Isede nella
quale riunire le poche memorie storiche sal-
v3itesi dalle disltruzioni e disp.ersioni del~
l'uMÌJma guerra, nonchè per 10 siVolgimellto
di attiiVità cUllturali, convegni e manifesta~
zioni, ma anche .811fine di ,poter aSlskll1rare la
valorizzazione e nncremento degli aspetti
turistici dell'antiJoa CÌittàdi TTaiano e del suo
entroterra, aspetti che costituiscono una
componente di rilievo per l'economia dell'in~
tera zona;

che, proprio ai fini Iprecitati, onde assklll~
rare un uso consOlno alle vetlllste tradizioni
dell'imponeDlte fontilizio, si è da tempo pro-
gettato di ,adibi,nlo a centro di iniziative oul-
turali e di sistemarvi ill Museo dvico, il Mu~
seo navale, la Biblioteca civica, l'antico Ar~
,chivio notarUe ~ iUnka fonte di dOClUlIllenta-
zione storilca dvitaiVeochiese non disltlrllltta
dallla guenra ~ ,la Isala per i concerti e la se~

zione distaccata .del Consemat'Odo muskale
di Santa Cecilia, 'Con conseguente soluzione
dei numerosi proiblemi attinenti allo svilup~
po aulturale .ed artÌiSltko della dutà;

considera to:

.che n Consiglio comunale, COn1¥0tOiU[)jani~
me di tutte ,le raprplfesentanze consiliari, si è
da tempo eSlpressa :per la Testituzione aLla
città dell'insigne monumento;

ohe, [per 'la resitituzione del Forte Michelan-
gelo alla popolazione per i fini arv.anti delinea-
ti, Tisulten:~bbero esser,e state 8IPip:mfondite
delle ,ipotesi Iche, salvaguandando talune lIle~
cessità dell'AmminiSltralZi'One lIIlilitare e, nel.
conteIIliPo, assicurando iUJI1aIsistemazione me~
no Iprecaria e più deco:Dosa per li militlaI'l,
compoflterebbero un onere :sopportatbille dai
bilanci dei rDicas.teri inte.resrsati;

che gli auspicati ,provvedimenti tesi a pro-
muovere anzitut't'O la salvaguaI1dja delle ca~
ratter,isHche stor1ohe e, quindi, il rest'3iUro
del Forte Michelangelo, si inquadrerebbero
nel c'Ontesto della campagna per la difesa del
patrimonio arohitettom.,iiOodei centri storki
iniziata :nel 1973 dal Consiglio delle nazioni
europee, il quale ha proclamato il 1975 l'an~
no del patdmonio arohitettom.ÌiCo eUJropeo,

si chiede di conoscer.e se i MinÌistri inter.
rogati non ritengano di dOiVerungentemente
proonuorv.ere, d'intesa ICom.le autorità, <glien-
ti e ,le associazioni regionali e locali, ogni
sforzo teso alla i:DealizzazionedeLle iniziative
del caso, per consentire Ja Iconcretizzazionc
di ,un gmnde desiderio della laboriosa rpopo~
lazione civi taveochiese. (4 -4344)

DAL CANTON Maria Pia, BARRA, SAM-
MARTINO, AZIMONTI, AOCILI, MANENTE
COMUNALE, MUR1MURA, PATRINI, ZAcC-
CARI, BIAGGI, TIRIOLO, BENAGLIA, CO~
STA,COPPOLA,CkLVI,OOLELLA, VENTU-
RI, DE MARZI, TANGA, PELLA, REBEC~
CHINI, FERRARI, BURTULO. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Per sapefle se risponda

a veI1ità quanto si dice sia aocaduta il gi'Or-
no 13 maggio 1975, dumnte un comizio che
si teneva in piazza Navona, quando alcuni
giovinastlfi, penetmti nella chiesa di San-
t'Agnese in Agone, mentre si sltava oelebran-
do la Santa Messa, oontinuavano gli atti
osceni che avevano iniziato pubWicamente
neLla piazza stes.sa.

Ammesso che il fatto risponda a ve:dtà,
~li interroganti chiedono se sia concepibHe
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?he una deLle più beLle piazZle di Roma sia
trasformata pubblicamente e sfacciatamen-
te in un postribolo, in spregio all'arte, alla
tradizione ed aMe minime esigenZle di civil-
tà e di buon gusto che ogni cittadino ha di
ritto di vedere tutelate, e chiedono, altresì,
quali provvedimenti il Governo intenda adot-
tare per preveuiiI'e e reprimere tali scompo-
ste ed indegne manifestazioni, aventi carat-
tere di reato, e se i responsahiH siano stati
idenìtificati e denunciati aLl'autorità giudi-
z:iJaria. (4 - 4345)

DAL CANTON Maria Pia, BARRA, CALVI,
TIRIOLO, BIA:GGI, COLBLLA, nE MAR-
ZI, TANGA, SAiMMARTINO, REBEOCHINI,
FERRARI, PELLA,BURTULO,VENTURI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere se
T.:iJspondanoa verità ,le voci ,che dI1colano in
diversi ambienti, secondo le quali pare non
viengano in pnllti\caeffetmati, in città come
Mi'lano, Genova, NapoH, eccetera, i Isequestri
della stampa pornografica ordinati, con co-
raggio e profondo senso del dovere, da qual-

'Cheprocuratore di Tribunale o di Corte d'ap-
pello ,ed operanti, .di conseguenza, su tUltto
il teJ:1ritorio deLla RelPflUbblicaitaliana.

Gl,i interrogamtti, persuasi che le aJUtorità
pr~pOiste .a:11'ordine pUlbibllico 'aJbbiano ,com-
presOi quale sparventoso oroJlo di valolri IIDO-
mli e quali distorsioni psi,cologi1cJheprovo-
ohi ila ,stam,pa pornografica e quanto essa sia
determinante per l'aUlillento della ar:iJminali-
tà, da mtti lamentata ed ,ÌirwanoIcolIDbaJttuta,
chiedono .che, per sventare taH voci laiT.ga-
mente diffuse, v:engano efEettuati i sequestri
che, per gli attuali mezzi di comun:iJcazione,
qual.siasi :SltaziOllledei calrabmieri iplUòcono-
sceTe fadilmente dopo qualohe ora da:! mo-
mento in Icui il :ma:gistrato 1i ha OI1dfnati.

(4 -4346 )

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 22 maggio 1975

P RES I D E N T E. n Senato tOIDelràa
1ìill.1ln:iJrSiidomani, giovedì 22 maggio, 1m due
s!edUJtepubbliche, ILapdma aLle ore 10,30 e

la seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

ALLE ORE 10,30

Seguito della discussione del disegno di
legge:

BARTOLOMEI ed altri. ~ Norme per
il potenziamento dei servizi dell'Ammini-
strazione finanziaria (1784).
(Relazione orale).

ALLE ORE 17

I. Discussione del disegno di legge:

Autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di studi, ricerche, progettazione e avvia-
mento alla produzione di aeromobili per
percorsi internazionali (2092) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

II. Discussione di domande di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio.

III. mscussione di disegni di legge di ra-
tifica di trattati internazionali.

Autorizzazioni a procedere
all' ordine del giorno

1. Contro il senatore DE MATTEIS,per i
reati di oltraggio a pubblico ufficiale (ar-
ticolo 341, primo e ultimo comma, del
Codice penale) e di abusivo esercizio di
una professione (articolo 348 del Codice
penale, in relazione all'articolo 1 del regio
decreto~legge 27 novembre 1933, n. 1578,
ed all'articolo 6 della legge 7 luglio 1901,
n. 283). (Doc. IV, n. 136)

2. Contro il senatore CORRAO,per il reato
di peculato aggravato (articoli 112, n. l,
e 314 del Codice penale). (Doc. IV, n. 138)

3. Contro il senatore MERLONI,per la
contravvenzione prevista e punita dall'ar-
ticolo 1193 del Codice della navigazione
(Inosservanza delle disposizioni sui docu-
menti di bordo). (Doc. IV, n. 139)
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Ratifiche all' ordine del giorno

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione internazionale sull'eliminazione di
tutte le forme di discriminazione razziale,
aperta alla firma a New York il 7 marzo
1966 (1809) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Ratifica ed esecuzione del Trattato di
estradizione fra la Repubblica italiana e
l'Australia, firmato a Canberra il 28 no-
vembre 1973 (1890).

3. Ratifica ed esecuzione delle seguenti
Convenzioni tra l'Italia e la Spagna, firma-
te a Madrid il 22 maggio 1973: a) Conven-
zione di assistenza giudiziaria penale e di
estradizione; b) Convenzione concernente
l'assistenza giudiziaria, il riconoscimento e
l'esecuzione delle sentenze in materia ci-
vile e commerciale (1891).

4. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo relativo ai trasporti aerei tra la
Repubblica italiana e la Repubblica tuni-
sina, firmato a Roma il 7 dicembre 1973
(1892).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
sede fra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Centro internazionale di cal-
colo, firmato a Roma il 22 marzo 1974
(1924).

6. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica socialista
di Romania sulla navigazione marittima,

firmato a Roma il 22 maggio 1973 (1926)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

7. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
sui servizi aerei conclusi tra l'Italia e gli
Stati sottoindicati: Jugoslavia (Roma, 24
maggio 1967), Costa d'Avorio (Abidjan, 19
febbraio 1968), Filippine (Manila, 25 gen-
naio 1969), Sierra Leone (Roma, 6 maggio
1970), Arabia Saudita (Gedda, 13 ottobre
1971), Repubblica Dominicana (Santo Do-
mingo, 31 dicembre 1971), Gabon (Roma,
9 marzo 1972), Cipro (Nicosia, 24 novem-
bre 1972) (1927) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

8. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note fra l'Italia ed il Giappo-
ne, effettuato in Roma il 18 luglio 1972,
per il risarcimento dei danni subiti du-
rante la seconda guerra mondiale da per-
sone fisiche e giuridiche italiane (2045)
(Approvato dalla Camera dei deputati).
(Relazione orale).

9. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo finanziario tra il Governo italiano e
l'Organizzazione internazionale del lavoro
relativo al Centro internazionale di perfe-
zionamento professionale e tecnico di To-
rino, con Scambi di Note, firmato a Roma
il 26 aprile 1974 (2095) (Approvato dalla
Camera dei deputati).
(Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


